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GN abbonamenti ‘ai vostri gioraali si ricssona 
anche a: 


Ta crivi ministeriale spagnola, che pareva dovesse 
prscodero la riccuvocaziono dello Cortes, è stata 
procrastinata. Sagasta, rimessosi dalla malattia che 
lo avera colpito, ha: ribeluto: di Fipreseritarsi alla 
rappresentanza mazionalo per affrontare flgindizio. 
E questa una decisiane onesta e corretta. Cl'ogli 
possa trovare nello Cortes: una. maggioranza salda 
gho gli consenta di govornaro ancora con sicurezza, 
è molto dubbio, per non dire impossibile: Tl dii 
dio con Gamazo gli ha assottigliato di molto le 
schiere su cui. poteva faro affidamento; e. nessuna 
ilturiare, erodiamo, alberga nell'animo suo: Però riti 
randosi. sanza un voto delle Cortes, Sagnsta avrelibo 
quasi sfenzamente spiazata la via del potere ai com 
servatori, cho apprestano alla Spagna, per salvarla 
«da ogni ulteriore juttura; il freno dello loro paure ; 
afficatardo il voto. dello Cortes, rende possibile un 
comprumesso fra le frazioni Liberali, e quindi la pers 
manenza del partito al potere. Così tutto: avverrà 
alla face del sof, e, Ie responsabilità di ciascuno ri- 
marcanno, In ogni caso, nettamente: determinate. 

Una delle cagioni per lo quali: il! partamentari- 
sm) va ogni dì più scroditandosi, è lx difficoltà in 
cui si trorano i popoli di spiegarsi le cause determi 
mauti di certi voti, di dato deliberazioni 0 tenilenze. 
Tn manennza dì ragioni bem chiare e precise, 
ogni cittadino. si trova spinto, quasi. fnsensibilmen- 
to, a scoprirno negli interessi. individuali: donde 
diffidenza o sospetti: cho. disumarmio sempre più 
gran parte del corpo elettorale: da ma fazione che 
si abitua a reputaro inutile, e finiicona col Iasciare 
libero il campo agli inframettenti. Che Sagasta se- 
guendo la tattica da noi indicata abbia obbedito anehe 
al desiderio di fure opera buona verso la rappresen- 
tanza nazionale, non osiamo affermare ; certamente 
un simile risultato è implicito nella sms condotta In 
quale solamente per questo sarebbe meritevole dî 


lode. 

I liberali dissidenti gliè se no mostreranno grati? 
E si rinnoverà la coesione del 
tutto al più un qualele cambi 
ma nessun cambiamento di progrninma? La Spagna 
si trova oramai ridotta a fale' clio nessuna infiuenza, 
può ripercuotersi sulla politica internazionale da un 
cambiamento qualsiasb nella, sua. politica interna. 
Trionfi il buon senso: di Saueîo Pancia 0 la mania 
di Don Chisciotte, per là politica internazionale è 
tutt'uno. Nondimeno per quello affinità. ideali che 
anistono i varii popo'i bisogna augurarsi eo il eau 
Biamento non sia sostanziale e che la Spagna, dopo 
essere stata-vinfa sul compo di bastaglia, non lo 
sia anche sul campo della libertà. Perchè in fondo, 
il quesito che è posto davanti alle Cortes od. al po 
po'o spagnuolo è questo : so per ln salute della Spar 

n giovi 0 no rifareî si p tradizionali della 
Monarchia borbonica, 

Tite ci si 
dendo dull'agitarci & 


la la situazione anche pro 

caulisti, che le grandi misuro 
precauzionali del govsmo Danno finora frenato, ma 
semo sempre disposti a prorompere. Il Silvelo, il 
quale si riteneva sicuro di essere chiamato senz'al- 
tro dalla regina a costituire il nuovo galinetto, 
ne discorso-progricoma formulato d'accordo col 
merale Piolavieja, ha chismato attorno a-sè, fitenti, 
tutti coloro che obbedisecno alle ps Vaticano. 
Forso egli La più ch la itusione 
chie così preparava dello bacchette di viseliio, sr 
cuî potessero impigliarsi certi passerotti carliti. Co- 


aignifcazo per compr:nd:10 cono sotto ll 
Silvela la Spagna si avvierelibe ron @> risurrezione, 
200 & resniono vistenta, rcnehè convulsioni iuteo 0 
signo del trionio di essa o dopa. 


Venerdì 13 Gennaio 1899 


Tribu 
e liluste. domouica 


Che si arvierebbe a risurrezione assoluta con Sa 
eat 0 com qualche alto liberale, può ano essre 
dubbio. Ma si avrebbe il grande vantaggio della 
600] della libertà, che costituisee il migliore 
sesuisivo delle attività individuali; @ vartchbo n 


Questo false notizie hanno indubbinmente o scopo 
di service. la cansa. del pretendente ; ma.il futto che 
possono essere divulgate non è senza. un alto si- 
gnificato. Esso significa che nell'ora che. attraversa 
In Spagna anche ln bugia sistematica appare arma 
ottima di propaganda e dî agitazione Il colmo della 
confusione. 


—_— +  _ttT_t_t886@ 
Il fuoco e la paglia 


Dopo non breve esitazione, dopo avere 
prima immaginato e poi smentito i pro- 
getto di una grande riunione di uomini 
politici appartenenti al partito moderato, 
l'Associazione Costituzionale di Milano ha 
finito per tenere una delle sue solite: adu- 
nanze, ordinarie. 0 straordinarie che siano, 
@ per votare un ordine del giorno che è 
gemello di quello del: Circolo Popolare. 

Leggi restrittive per In stampa e le As- 
sociazioni,, riforma. elettorale, sicurezza del 
bilancio contro; la anmature trasformazioni, 
finalmente, voto per la costituzione in Par- | 
lamento, di una maggioransa larga e con- | 
corde, capace di. creare uu N11 

e 


L'ordine a ed il Baba svolgimento 
delle energie. nazionali. 

Questa: la: sostanza, questo le. parole 
stesse dell’ ordine dell ‘giorno, ordine: del 
fiamo di opposizione, aperta nom solo per | 

el che le cose, ma. anclie per | 
fr che riguarda le: persone. 

Infatti la nuova maggioranza augurata | 
dui conservatori. milanesi dovrebbe mom 
sostenera un governo qualsiasi, ma crearne 
uno, come Dio, a. propria: immagine e somi- 
glianza ! 

Non sî poteva. essere nè più chiuri, nè 
più ingenui. di così, 


Per quanto: riguarda. Ia. discussione da 
cui l'ordine. del giorno è uscito, ancli’ essa 
è riuscita. non. poco istruttiva. 

Lasciamo pur correre l intermezzo. afti- 
sano, messo in taceo dall, deprecezini 
dal presidente: dell'assemblea, &1 quale pa- 

gnure vedendo con. quanta foga 
l'elemento’ gioron dell Associione | @grE 
messe le proprie paure. 

Ed accenniamo invece a quella che fi 
lu vera, In.graudo controversia della. serata, 
quello della condotta che; nelle. mutate con» 
dizioni: dei tempi,, convenisse al' partito. 

Due opinioni. si trovavano di fronte. 

Quella di uno det vecchi, l'avv: Zicelti; 
vice-presidenti. dell’Associazione, il quale 
sostenne: che i} partito deve limitarsi chie- 
dere le leggi restrittivo — e quella di un 
giovane, l'ing. Biraghi, il quale, senza di- 
sapprovaro questa azione indirizzata sopra 

tto ad influire sul Governo, sosteneva 
cho i partito moderato doveva: seuotare il 
torpore: da cui era invaso, scendere’ dall’O- 
limpo, gettarsi. nella. mischia, opporre pro- 
paganda a propaganda: 

Pra i due, si assise arbitro l’on. Greppi. 
Lodò il' Miraglia, approvando lo Zucchi. Il 
primo disso in sostanza: Come volete cite 
lottinmo ad armi pari coi partiti. sovver- 
sivi? Fra questi e i costituzionali vi sono 
dello gravi disafiinità. di animo e di lin 
guaggio le quali ripugnano. IP discutere 
dell'unità della patria e della monarchia 
equivale ad ammettero che questa duo idea- 
lità possano essere discusse. Glì argomenti 
contro la patria © i fondamenti dello Stato 
devono! essere armi proibite. 


Abbiamo sottolineato come quelle del 
l’ordine del giorno, anche queste: parole 
dell'on. Greppi perehè certo senza inten 
zione di chi le pronunziava, esse suonano: 
una vera ‘e propria accusa più che. contre 
è partiti sovversivi i quali combattendo la 
patria e le istituzioni fimno il mestiere 
loro, contro coloro a quali l'oratore st ri- 
volgeva. 

Ì conservatori mifanesi non famo maf 
xensso in pubblico dell'anità della patria 
ma noi sfidiamo qualuaque fra essi a 
sostenere che nei loro circoli, in privato 
ed in pubblico, nom sì sia. discussa e non 
si discuta corcentemente dei pesi e deir 
danni che a Milano e alla Lombardia sono 
derivati da quell’unità. I conservatori mi 
lanesi non hanno mai attaccato la monar- 
chie o il monarca, ma quanti sono fra essi 
che hanno avuto ritegno dî demolire, di- 
rettamente od indirettamente, il prestigio 
della monarchia e delle istituzioni, nella 
mente e nell'immaginazione del popolo ? 

Gli apostoli aperti dello « Stato di Mi- 
lano », appartenevano; lo sappiamo Bene e 
l'abbiamo dotto, a partiti assai distanti 
dal loro. Ma Ia crociata contro gli italiani 
di altre regioni, la: predicazione continua, 
ostinata, antipatriottiea, di una supposta op- 
posizione di interessi fra il sel CI 


i 


il'mezzodì della. penisola, è opera antica e 
tradizionale del partito moderdfo; 


Seconda edizione -— ROMLA — Seconda edizione 


all poi fuocbrlo che atto non fu 
lo scorso maggio, i repul eiso 
cialisti hanno recato le faci, tritti gi, altri 
partiti a Milano, banno. nccammlata la ma- 
teria accensibile, 

Questa è la verità — © quando 1°4ssw 


e | ciazione Costituzionale invoca dal governo 


che rinnovi il materiale con cui spegnere 
Pincendio (pen pag di 
parsa pa se prop) fe 


Medice, cura te ipsum. 


se 
LA QUESTIONE DREYFUS 
(Nostro telegramana particolare) 


Quesnay de Bsaurepalre — Una smentita 
PARIGI, 13, ora 10,30 ant — (cope) 
Dl Consiglio dei' ministri avendo dociso di far 
procedere, a. una. muova. inchiesta sui muovi futti 
segnalati da Quesnay, de Bennrepare Gochiata 
ghe sarà procinto da Mason, ; primo presi 
donte della Cassazione): affermasi 
sero possibilo che rinviiosì ad aleani giorni le 
interpellanze annunciate. 

Intanto oggi Beaurepairo indirizza nell'Ezho 
@ Paris una patata Tettara al datati, sp 
plicandoli a salvare la Francia, l'esercito, l'o 
tratara,, togliendo l'inchiesta 
seziono. penalo della Cassazio- 
ne, affidandola alla Cassazione a sozioni riunite. 

Egli si sousa della. violenza “di 
adoperata nei precedenti scritti cho dice pro 
vocata dall’emozione 6 dal patriottico dolore 
du lui risentito: 

L'Intransigeant cost commenta: 

« Bard, Loew, Manaa,, sono dello camaglio 
— dica Beaurspaira — o sia. pure;, ma. anche 
tu: seiì una canaglia, e, grazie. al cielo,, nò. glî 
onesti magisirati, nè l'esercito, nò la. marina 
hanno bisogno di um. Beaurepairo: che. li. ren» 
dich dagli ol immoritati! » 

:' smentita la voeo dello dimissioni di 
Loew & dî Talon da presidenti: dî: sezione della» 
| Corto di Cassazione. 


L'anniversarlo dél'< J'accusel» 
Clam. 


‘articoli in onore di o) 
| niversario delle: pubblicazione del suo formida- 
bile articolo J'accuse ! che fa il vero punto dî 
partenza della Totta per Ia verità clio. tocca 
oramai trionfalmente la fine. 

Questa sera il gruppo della pace, della li- 
bortà © della giustizia, di cni Zola è presidente 
d'onore, darà un 


del gran romanziere. 

ln Cassazione infrroghierà Paty de 
Clam. Tn talo occasione il Sizele ripubblica 
grossi caratteri; tutto le acense che stanno a 
suo carico, dalle quali risultu che egli fw il 
vero artefico dol preteso delitto di Dreyfns, To 
inventore: di criminose. per 
condannare e mantenere, ad ogni costo, al ba- 
gno. un. innocente. 


La pretesa confessione 

Una rivelazione det « Petit Journaî ». 

Eccovi le parolo testuali del capitano Le 
brun-Renault, che il tenente Philippe afferma 
di avere udito dalla sum bocca : 

< Dacchò sono con quella canaglia: di' Drey» 
fus egli certa ogni mezzo per attaccare discor- 
ITILI ATE Così. agli 
mi disse : Se consegnaî dei ti 
erano insignificanti è ci tto scope di pra 
curarmene dei più importanti. Aggiunse che 
era innocente del delitto pel quale stava per 
essera degradato © che entro tre anni. sarob- 
besi riconosciuta la sua innocenza. » 

Philippe aggiunge: che, siccome Lebram- 
Banane Beove' questo racconto in tm occhio 
îm eui vi erano alcuni giornalisti, egli lo toccò 
col gomito per farlo tacere. 

— Il Petit Jownal riferisco come un fatt 
gravissimo che il procuratore generale Manau 
prima di presentare ln. nota relazione avora 
chiesto il 18 ottobre scorso al sigilli di 
far comunicare a lui solo il dossier segreto 


per illuminare completamento la sua coscienza. | gi 


ministro rifiutò ed' egli mantenne tal 
quale la relazione: 
Esterhary 

Cabanée avvocato di Esterbazy andò a tro 
vare il suo cliente ad Amsterdam. 

Dice che lo ha trovato invecchiato com la 
barba © i mustacchi. bianchi. 

Esterhazy gli lia dichiarato che, vedendosi 
‘abbandonato e oltraggiato nella vita, egli si 
ucciderebbe se i suoi nemici non ne profittes» 
sero; poi per fare di Ini l’ unico colpevole. 

Cabanés aggiungo che Esterhazy si recherà 
in Francia se i snoi avvocati glielo consiglio. 
ranno; ma che, vista le ambigue dichiarazioni 
dal giudico istruttore che lasciano sospetiare 
del suo arresto, gli avvocatî non si sonofinora 
voluti assumere la responsabilità di consi- 
gliarlo a venire. 


_ __. Pr 
Ancora fa Lega della Patria francese 


I processi del signor Judet 
(Nostro telegr. part) 


PARIGI, 13, ore 


pome 
De Mahy ha inviato una lettera di adesione 


=, (Facopo). 
pilin Lega della Patria francese, « essendo To 
contingenze attuali più gravi di quelle prece 
denti cha provi orto nel 1870 I° aggressione 
da parte della Germania. » Il resto della let- 
tera di adesione è una violenta requisitoria 
contro coloro che, e impadronitisi di tutte le 
vio che conducono a mettere la misera Francia 
in balia dei nemici, ve la vogliono mantenere, 
coprendosi con magniloquenti parole def prim 
cipii del 1789. » 

— Ieri sono cominciati i processi intentati 
da Judet dol Petit Tournal all’Awrore, alla 
Petito Ripublique, ai Droifs de l'homme e al 

cle per gli articoli pubblicati da questi 
giornali a proposito delle pubblicazioni fatte 
da Jndet delle lettero del colonnello. Combes 
ledenti la memoria del padro di Zola. 

Teri si ebbe il! processo contro la Petite 


‘Ripublipie che aveva cercato di dimostrare 
n0m solo l’insussigtertaa delle lettere, ma aveva 


aggiunto che Jndet facevasi inconseientemente 
complice dî falsari. 
Thai dell'articolo fix condangato a 
MIA E gent 100: tal 
18 duo poi; soli, solidariamento a. mille ico di 
indennità. 
— è — 
La Lega dei contribuenti in Francia 
La banda di Nouilly -L'accidento della “R 
(Nostro telegramma particalar», 


PARIGI, 12, ore 3 pomar. — (401) 
Torsera. ebbe luogo Ta, riunione di una quantità 
di aderenti alla nuova Lega. dei contribuenti. 

Fu approvato — dopo, un. discorso di Giulio 
Roche — il programma della. Lega, che escluda 
dal suo seno. qualsiasi. politica, anche econo- 
mica, © fissa il primo scopa da essa propostosi, 
valo a dica la vinancia da parte dlla Gumera 
al diritto di iniziativa parlamentare. riguardo 
all aumento dei crediti, per ottenere così: eco- 

nomie nelle spese. 

Giulio Roche venne; per acclamazione, nomi 
nato presidanto dalla. nuova Lega. 

— Ieri alla Corio d'Assiso della. Senna è 
terminato, dopo nove udienze, il processo con- 
tro la banda di Neuilly. E giurati avevano: da 
rispondera a bem 400 quesiti. ATla ssi emisoro 
il verdetto che fa più mite di quanto ritane- 
vasî, nessuno degli imputati venendo condan- 
nato ‘alla pena capitale. 

Due accusati, Kock a. Colombo, furono con- 
dannati all'ergastolo; Prienr, Gibonlot. e: Gau- 
thior a 20 anni di lavori: forzati; altri setto a 
peno varianti fra i quindici © gli otto armi di 
carcere, mentro quindici furono assolti. 

— L'accidente verificatosi a bordo della co 
razzata. Redoutable (non Tnvincible. come ieri 
fa stampato. per errore, N. d. R.) è più grave 
di quanlo tifanerai al principio. fici sono 
17, du quali 5 versano in grave: sato. 

— — 


Wifi lt dt fan 
(Nostro telegramma 


Ente = prendi Na); 
Le Novosti raccolguna la voce. che, secondo 
èsse; corre in alcuni circoli. politici, di. modifi- 
cazioni che verrebbero quanto prima 


russo intorno alle relazioni: fra ls Francia. © | gli chiese: 


l'Inghilterra. 

SÌ credo cho ln Russia intenda esercitare 
‘an'inffuenza conciliatrico, tanto. a Parigi quanto: | sist 
i Lomira. 


ne 
LA SITUAZIONE IN ABISSINIA 
NOTIZIE DI FONTE RUSSA 
(Nostro telegr. part.) 

PIETROBURGO, IT, ore 8 pom: — (N39) 
La Pitersburskia.' Vicdomosti, commentando 
alcune notizio trasmesso dal suo corrispon- 
dento abissino, che si suppone sia lo’ stesso 
gonoralo Vlassoff, trova ch'asso sono: im com 
tese con quanto remo fsià pubblicato 
sulle condizioni dell'Etiopia da giornali itul 
ad inglesi. 

Dalle notizie della. Viadomosti risulterbbe; 
ad esampio, non vera Ta notizia che l'esercito 
dî Makomen difetti di viveri. 

Makonnen il quale tiene: sotto: il sno co- 
mando 56,000 nomini,; staccandosi da Menelich | 
condusse seco oltre 2000 portatori di vettova- 


glio; sicchè le sua: truppe nom possono affatto |a #00 


averne penaria. 
Contro ras Makommem non avrebbe 
portato effettivamente: che 32,000. uomini bene 


armati; 24,000. ne lasciò accampati: oltm a 
Makrallà.. 


Il corrispondente afferma che: l'infiuenza 
firanco-russa si mantiene alta e incontrastata 
alla Corte di Menelich; chiama però ingiusti- 
fiati i timori sorti in Italia, in seguito alle 
mosse di Mi < Questi - agli dies - ri 


mane sempre amico degli italiani. » E sog- 
junge: 


debbano tentare, al momento opportuno, di 
sendicare Tu sconfiite di. Aden -Pli. dia 
anche degli inglesi, vermo' i quali tutti gli a- 
bissini nutrono grande avversione ». 

Secondo il corrispondente della Viedomosti, 
Menelich possiede da prova che omissarii di 
Mangascià ebbero colloquii misteriosi com uff- 
ciali superiori: dell'esercito inglese. 


Il rimpatrio dei sofdati spagnuoli 


Un vascello fautasma 
BARCELLONA, 10. — (Ci) E: " 
Geecivero la pencea. inprenone. cubiie te dal 
Wmoni @ pietosi cittadini. barcellonesi durante lo 
sbarco dei rimpatriati dull'isola di Cuba, quivi 

piroscafb 


“nel Ancora il caso dal coloanllo Grott 


UNA LEGGENDA SFUMATA 


Y lettorì ricordano Dene. dî che al tratta, [de 
Il colonnello Crotti di III coma 
dante del reggimento Cu 
sssendo stato collocato in disponibilità nel- 

«estate. scorsa, sì s 


inse del colonnello fosse, dovuta: al 
di aver egli rifiutato. per sè ©. per i 
suoi ufficiali le onorificenze propostegli in 
segnito alle repressioni di maggio. 
— i lettori la rigorderanno pure — 

dii luogo ad: un vivace incidente fra 
l'on. Pelloux e il depulato: Bissolati; e final- 
mente alle presentazione alle Camera della 
relazione com cui il ministro. della: guerra 
aveva accompagnata | la la proposta di collo» 
camento im di 

La faccenda na eiarita da un pezzo, 
quando, ierì sera, in un giornale di Roma 
è wu» telegramma da Torino nel 
quale si diceva che ln Gessetta del Po 
polo uveva praticato per suo conto un'in- 
chiesta sul caso. del colonnello. Crotti, e 
che le risultanze di tale inchiesta. smenti- 
vano lu versione portatane alla Camera dal 
presidente: del Consiglio. 

La. cosa. ci. meraxigliò assai, specialmente 


| dal'alto 


pel fatto che una pubblicazione di tale gra» 
vità non ci fosse stata segnalata dal nostro 
corrispondente. 

Perciò ci siamo affrettati. oggi a con- 
sultare la Gazzetta del Popolo. E 
abbiamo. trovato relazione dî un'inchie 
privata, compinta da ‘un redattore della 
Gonstta. su) motiro dl colframento i 
disponibilità del colonnello Crotti, ma log-| 
gendoli ci siano, conigrande meraviglia, ac- 
corti che essa non solo nom smentiva, ma 
confermava in via assoluta, e riferendo le 
stesso parole de: Croti, cho il collocamento 

in disponibilità. aveva. avuto. motivi. assolu- 


|ipendent avevano È, 


clan ogni 

[da renderti meritevole 

2 ateneo 
48 | qst so suo rapporto negativo? "gi 
Va DT petto love sispnte mago 
[ateo do Soncini e ra desire li, 
[ct in me come megli alti. 

‘disciplinari. 


tutto 
spy Pinquo ela esiste che la pratica delle no: 
rificenze aver influito su) provvedimento preso 
‘rico » Ri 
|. — Lo esciudo nel modò più asoato. 


DO (3 sppanti mos’ è e furono adunque di 


— Sì, e d’indole tutta disciplinare. Ma in verità. 
[neppur io conosco con preiione questi appunti. I 
giorno 30 giugno senrso io presentai regolare do 

manda al ministero della guerra di essere collocato 


in tiva. per. motivi di famiglia e per la du- 
rata di sei mesi, com affida stato 
collocato 


sventure fami 
coltà come comandante il reggimento. Lascia. dun» 
gue seggpocro gravi turbamenti. 


ei init pe, parcchio tempo {n com 
dizioni poco Hete stante la malattia di 


ine meg © di nl ma talî condizioni now 
tarlarono facoltà; solo 
mi tissîma,, esclusi- 


costrinsero ad ritirat 
ramente dedicsta al mio reggimento ed’ alla far 


miglia. 

— ba motivazione ancora di un grave co 
eitamento, di irritabiliti che avrebbe «determinato 
fl rifiuto dî stringere la mano ad un generale... 

al colonneflo allora mio comandante di 
Brfgata. Per mo non eredo mai dî essermi tsovato 
to di irritazione peccoaiponte. Ma qui dovremmo 


tncpnati da francese. Notre Diund] du | discorrere di cose mi scuserò so nom dico 
pina . 

Formavano ls spedirione 1109 individui, senza Rispettando questo riserbo del colonnello, 
contare i 39 infelici morti; durante la © | il redattore della Gassetta ha cercato di 


che ebbero sepoltara. nel mare. 

Nei vari ospedali militari e nei eamatoriî della 
Croce Rossa, entrarono 340 soldati gravemente 
infermi. 

Nove di questi, divenatî. passi furioei, 
trasportati al manitomio. 

Altri 16 soldati incatenati, tatti sotto Comiglio 
di guerra, furono condotti alle prigioni militari del 
Dook. — Fra i detemutà vi è un comandante e un 
tanento di artiglieria. 

E un povero saldato che ds 3 anni e 4 mes fm 
cui fa arrestato in Cuba ancora aspetta. di sapere 
per quale imputazione sarà sot ‘è processo. 

— E' oggetto dî vivaci commenti n Valenza il 
fitto misterioso dell'entrata in quel. porto di un 
veliero inglese nella notte del 7 che burlandoi delle 
sadorità, maritino ‘o di eorteglanti de. malo, 
sbnscò dich maianò etici di alemnb fol © 

molestati da aluno del” nomi 
Agenti dela fa, penetrase 


furono 


poterono nel Gra. 
Alle 5 della mattina seguente il misterioso ve- 
iero bimnionere. Valenza. spiegando aj venti ua 
Bandierone inglese. Ò 


letare lx sur inchiesta per altre vie. 
Ma il risaltato delle sue indaginî conferma 
in ogni loro parte le dichiarazioni del co- 
lonnello. Riferiamo anche qui le suo pa- 
role: 

Procurai allora di contim completare 
cento aio mel mondo miltre mile e infr: 
zio 

Qui ne accenno — nel modo più. breve — le ri- 
sultanze. 

Anzitutto resta esolusa la versione relativa allo 


etvalleria, per uno del quali 
‘molto: erano Ie: eoporte per-issiazioni, ueasuna per 
Ma la coincidenza del provvedimento: preso a car 
ao i tinte 

notizia del resto seguisito a tutti d 


poro quat nia 
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nni durlo pi 
come causali, si accennano 


molti altri ine 


sl 


i 
Hi 


F 


[pa 
È 


to 


HI 
il 


‘gadiere 
stese la mano, il non acconsenti a stringe 
ti più eo meno tot che diceva la 
relazione del ministro guerra: presen» 
fata. alla: Comera ! 
Restereble ora a domandare come maf 
la pubblicaziono della. Guzsetta sia. stata 
talegrafata. a Roma travestendola in. modo 


pienamente: conferma. Ma, evidentemente, 
non è il caso-dî iniziare uma nuova incliie- 
sta a questo proposito ! 


_—_ __—_ ____——____.—.s 
L’Hinterfand di Raheita | 


| SUEZA — (72) So mai vi fu una come” 
‘vorsazione diplomati tilo: o fori: profe 
sito;. bisogna. confessare cho fu: quell. che: si 
è cominciata tra i mbinotti di Roma 6 di Pax 
rigi: a proposito della delimitazione dell'im 
lerland! at Raeita. Bisogna ritanero. che el 
| tratti piuttosto: di un nuovo aspetto che si' è 
| voluto dar, dom fr; a questa. er 
|stione; allo’ seopo di dissimulare 1a srioccttezzar 
commessa: dai mandatarii di Lagarde: coll'an- 
dare av Raheita per: risolverri unw questione 
|di limiti cho già da molto: tempo era risolttà: 
, || isogmeva: bere: che: questi stgmori inviati dx 
>| Lagarde. giustificassero: davanti: al’ govarma 
ffancoso - all'insaputa del’ quale l'o È 
fa intrapresa - il loro" viaggetto di diporto,. e 
‘quindi fa presn a pretesto la questiono della 
delimitazione delle sfere d'inffuenza,  pretegta' 
chie in Africa assumo sempre una ragionevole: 


fra questo nom sono fio dello parole ©. SE 
francese avrà. occasione di convincersi” 


‘governo 
che avrebbe fatto moglio a confessare l'errore: 


Proposto | dell'autorità: di' Gibuti: a: nom 


occuparsi aft' 
fatto della delimitazione dell'interno’ del paese 
dunkalo, poichè questo. limito di zne. italiano 
® francesi esisto già nol futto,, in virtù: di uno! 
statu quo ammesso. fra lo duo potenze; statu 
quo che non avendo subita. alcuna. lesione nom 
polora esser posto in causa, 


de 
E' de un anno è mezzo che il signor Dar 
garde, por consolarsi dello scacco infittogli dx 


nre |.strada dotta di 


Monelich che l'obbligò a indietreggiare la from 
tiera franco-nbissina a Diadi,.inveca di avate 
zarla fino a Bia Kaboba, come il. governatore 
dî Gibuti aveva proposto, dirigeva: i suoi 
sguardi dalla parto doll’Aussa. 

Alla fine di dicembre dello scorso ammo, 
delle relazioni cordiali paro si ristabilissero' 
tra l'Anfuri, sultano dî Aussa, e l’autorità 
franceso, e questo gli inviò qualche cassa dî 
vecchi fucili e di munizioni a titalo. di amag* 
gio. Questo relazioni non andarono più in lay 
© il paese di Aussa continuò come pel passate 
& subire influenza di Assab. 

Posteriormente dei rapporti furono inviati dai 
Gibuti al ministero delle colonie a Parigi nel- 
l'occasione delle ostilità tra Danakili e Somali, 
Mità che renduvano quasi impraticabile Ia, 
dankalia, quella che va dall 
‘golfo di Tagiura a Kerer, più diretta e camp» 
da di quella dell Harrar. 

In quei rapporti si consigliava di stendemi 
i raggio dell'influenza francese nel paese: 
dankalo e, sebbene I" Aussa nom fosse nomina» 
tivamente indicata, si indovinara facilmento: 
che la soluzione reclamata non sì poteva otte 
nero che ponendo «i francesi în condizione dî 
far valere dei d'ritti sull’ altipiano di Gamari 
® sulle regioni dell’ Aussa. 

Ciò implicava una azione alle spese dei db 
ritti incontestabili dell’ Italia o anche in: pre 
giudizio del Negus il quale non poteva vedef 
di buon occhio i francesi. stabiliti sulle rivé 
dell’ Anasch. 

Anche questo tentativo,. non ebbe seguito» 


* 

Tutt' a un tratto la Società dellago. d' Assal, 
instituita molto tempo addietro a Parigi € 
della quale non si parlava più, fice la sta 
riapparizione sotto un' altra forma. Cid accadde 
fin questi ullimi tempi. 

Delle azioni di mille franchi, destinata a 
costituire m capital®. di mezzo milione vene 
nero lanciato per sfruttare Io saline di Assal 
in dankalia. 

Il signor Chefueuf era il concessionario def 
T' affare. 

Per far riusciro l' affire si disse clie la com 
cessione era garantita da Menelich e dalla 
antorità di Obok; ma in verità tutto si basava 
sulla promessa fitta da Menelich, al sig. Chet- 
nenf di accordargli più tardi,-quando le saline 
fossero in grado d’ essere sfruttate il monopolie. 
del sale in Etiopia. 

E' inutile insistere, parmi, sul valore di una: 
operazione finanziaria, il cui successo dipende, 
oltre che dalla riuscita tecnica. dell’ impresa, 
da una promessa di Menelieh. 

Questa preteso affine. in dana, come il 
bisogno di proteggere le vicinanza della. fare 


rovia da Gibuti all Harrar,. potrebbero, essere 

degli argomenti per it Ministro degli ester 
di <Etaucia nelle 2 apertesisulla., 

frontiera. italo-francese. Ma non. vi. sono, a, mig: 

|avriso,, argomenti che: valgano contro. 1o sfata; 


gio attuale che è altrettanto razionalo. che g_ Cor sarà finita una buona volta 
Santaggioso sì'per gli uni che per gli altri. | storia di trovarsi d' accordo o in 


(rana iontiera del territorio d'Obok, stabilita | terze persone; e ognuno potrà trovare in sè stesso | diritto degli aria 


‘n ras Dotmaira, va dirottamente, attraverso il 
‘deserto, a raggiungore Allali, passando al nord 


festa linea si trova: o la zona d'infiuenza | miglia. 
italiana, 0 i domini 
itannica. 


Entro la linea che vi ho indicata, i francesi | La ghigliottina volontaria. 
posseggono, come dominio effettivo, Gibuti e la | Durante l'ultima sessione delle Assi 


a fio a Diadi : Obok ta o quanto | tn contadino, certo Vukovie, si presentò spontanea” | Pe aqua 
fia fino a DI ok è abbandonata e quanto | un contadino certo Yakori, si presentò epontaen | test accaprzai in Sibo 
nerale, chieso d'essere ghigliottinato. 

Si credette, depprima, diver a che fare con un 
VIGNA. I Priocial non vi haono mal installato | Pe fummgni Sete carnbiare Hlsa dopo. intero. 
dei posti di guarnigione, non vi tengono agenti | " Il quale, con la maggior calma, col più grande 
è ton osano neppure. porvi‘ piede, poichè in | sangue freddo, raccontò di trovarei senza danaro, 

fecchi di questi luoghi vi sarebbero infalli- | senza impiego, senza lavoro, senza risorse, conelu- 


‘a Tagiura, Sagalo, il lago Assal, Alluli, etc., 
gostituirebbero i paesi contenuti nella sfera di 
influenza, 0, se si vuole, îl dominio nominale, 


Jimonts ssssaginati.. dendo che preferiva di morire in un so2 colpo piut- (Nostro. telegramma particolare) 
vi tosto che perire lentamente,. d'inanizione, di suffo-{ SIRACUSA, 19, ore 10,40 pom. — (Corpaci). 
Contrariamente a ciò che han fatto i fran-| "enzo. Sir Francis Gremphali, nuovo governatore di Malta, 


cesì, glî italiani non hanno mai cessato. di 


ario regio di Assab può senza pericolo recarsi | dannare a morte quelli che desiderano di vivere, e 
‘ad Hadele Gubò e soggiornarvi, come ripetute | non quelli che desiderano di morire... Solo dopo 
volte ha fatto. Ciò senza tener conto degli im- | molti stenti Vukovic si persuase di questa verità. 
pégni dell'Anfari coll’autorità italiana e al ri-| E se ne andò poi tutto contento con rina bella 
conoscimento implicito del Negus dei ‘diritti e | sommetta di danaro raccolta D per fra i magi 
cllinfiuenza italiana su tali territori, cosio-| strati ed il pubblico, che aveva assistito ala strana 
Non vfri che i leto mi. giadicssero troppo 
iento dell'Italia, od ora lo relazioni dell'Aussa | vata di'quel poreto Vukorie epr 
fe l'Etiopia vanno di pari passo con quelle ita» | modo di domandare l'elemosina. 


‘ghè quando vi fu la guerra coll'Italia, le trup- 
scioane attaccarono l'Aussa, come paese al- 


Ioabissine. 
La Francia non possiede, per dir così, alenn 
iZinterland in Dankalia o în Somalia, e ciò non 


cal Ali italiani la egli | perchè vendevano orologi, fe i, spille, ecc., cittadir sa, Si 

per sota degli italiani o degli abissini o degli Preci e ar; paga sftadinanma. I seonose dattavs cono potò pure 
‘Ersa possiedo ciò che si dice un distretto | G72 > 

Wfofihato dalla riva del golfo di Taginra. para eli erat: Diete veli ga. De le 
Questo fatto incontestabile non è neppur |" Che cosa significno queste lettere? — do- 


sposto in dubbio dai francesi che conoscono lo | mandano severamente i poliziotti prussiani. 


il proprio fautore e il proprio avversario. Comincia 
un'era nuova per l'umanità! 
x 


‘del lago di Assal, poi di la essa si dirige su i " 

IDladl fimito delia’ Branola e dell'Etiopia. 1 do- | prrandermarire di Volterra si 

îinii effettivi e la zona d'infiuenza dei francesi |P. B... riconoscente per le assidue cure prestate 

omo racchiusi da questa linea che va da. rn8 | dalla levatrico signora Mi... 

‘Doumeira alla costa Somala tra Zeila e Gibuti, va SAT eo pan pe 
i Dent è Gibuti | cianza della sua morte, sente il dovero è 

gontornanta il golfo di Tagiura. Al di là dilsiiria pubblicamente, a nome di’ tutta 


ii Menelich, o la somalia |‘ Risparmio è commenti. 


‘i volla dl bello, del buono per fargli espe che 
‘mmantenero dei rapporti coll'Aussa 0 il commis! | 1a, Corte d'assi non apeva il dito di arrendersi | roseafo Favor, proveniente dall'Egitto. 


... durante la malattia | TORINO, 19, ore 


ringra- 
sua fa |P" 


x 


a Belgrado, 


di vascello, 


giungerà domani sera 
vò. com 


‘cose di Gibati-Obok. Lo stesso governo di Pa-| E gli oreficà: SR 


Figi ha accettata tale situazion 


‘ganismo del Protettorato francese sulla costa 

i Somali. Questa stessa denominazione, adot- | timj 
itata in seguito all'abbandono di ciò che era 
.&hiamato Stabilimento di Obok, prova che la | a cacc 


‘dankalia non conta assolutamente per nulla | . Lu — Ma se toraaso col fucile ? 
A Lil: 7.Noa è gono! DI fee l'ho nes 
7} Vicò:Richel. anunale e da quella di pubblica sicurezza. » Fo 


e chi dol fmi = 

1.‘‘E, stando così, como stanno; 1 così perohà 
‘follevare delle questioni -che- non hanno base 
‘reale e che -non-possono servire che a_ risve- 


"n 
‘gliare dei. sospetti ‘o a crearo degli urli ECHI FIORENTINI - |sette ® quindici anni 


|_3 La politica francesa o Gibuti, tuttà” fatta-] 
{d' inabilità, non guadagnerà nulla da ‘questo 


colpo d' nadacia col. qualo essè ha voluto forse | ,, FIRENZE, 19, oret pomeridiane | —. (Guidi) | del vizio, che « 0 loro aspetto non accenni 


‘indennizzarsi del ridicolo di cui da lungo tempo 


emanando |  — Boze sachowey Prusy (Dio mantenga la 
delle disposizioni legali che costituiscono l'or- | Prussia). 


Sì copre; ma una volta ancora essa non è ri: | Pluto n Mensala: morendo. i suol: Digli: però | risulta csctusa la m 


scita; nell suo intento. esclndono il suicidio. E' quindi naturalè che, così limitati î termini 


netto per il mondo ca Te srveziato. _ Gagliimo Matti; ventenne, 
N giro per Îl MONO | ps tt td 


Delandi. 


1 ro voluto anch' io interrogare uno dei 108 fir. 


—e—_ 
‘anitari della lettera pel pareggiamento di Monde | L'onorevole Zanardelli a Lecce | quanto questo. 


, per conoscerne il parere: ed egli mi ha di 
AEliarito ch tanto chi sostiene Î pareggiamento 
quanto chi lo combatte hanno torto © ragione nello 
emo tem 


to sempre, a questo mondo! Quanti errori 


non si sarebbero risparmiati! Quante cose che sar | "iS 


Fate che il nostro uomo fosse stato chiamato, 
come perito astronomo, nel processo mosso a Giali- 
co, precisamente qui in'Roma. Posto tra la Santa 
Inquisizione © il sistema copernicano egli avrebbe 
‘probabilmente ragionato così: 

— V' ha chi dice che la terra gita o chi dice 


che dicono ch' essa ta ferma; se sta ferma, hanno 
itorto quelli che dicono ch' essa. gira. In ciascuno 
dei due casi vba qualcuno che 
tqualcuno che fa 

lè due tesi sono giuste, 0 le due tesi sono sba- 
{gliate. Se sono giuste Taumo ragione e torto le due 
pal Rigonimento. Hosen sbagliato 17 comete 

stessa, 


© della 


Rien eos 
Come ei vede questa è logica incsorabile. «E se | La morte del conte. Pedrolî 
(Nostro telegram: 


nl tempo: di: Gallico si fosso ragionato così,il tribu- 
inate santissimo avrebbò economizzato qual'e tatto 
ifivcortia e ‘il mondo non saprebbe-apcora e ha 


‘da credere a Tolomeo o a Copernico. Tesera mori Îl coùte Iwigi Pedroli cho nel 1866 | solo tutto-il corpo diplomatico, ma parecchi dei no- 
Viva la faccia dei ragionamenti che s'adattano a | fu nominato generale della guardia nazionale È Mi si i V' Sid a ministri, pg 
“tutte le teste, como i berretli da notte iano. Carica che conservò fino al 1874, quando si | Baccelli, Nasi e Vacchelli; i senatori. Saracco, Far 
> raggi ie sciolse la guardin nazionale, rivi, Pasolini, Monteverde, Doria, Odescalchî, Rate 


(Nostro telegramma particolare) Pea 
LECCE, 19, ore 10 ant — (Giurdignano) — | nuovo allo Fi, ord 
do) Tai o. Zanardi, acompagnto dl sudo Pl | quant, nomini, 
egtino, dalla depatazione provinciale, dal prefetto, | i che riuscirebbe, 
Ed ecco la vere parola del filosofo! Così si fosse | Selen Brunetti? dalla Ù 
e vit Îa mannara doi tabacchi — s-| nove 
sistendo alla lavorazione’ del tabacco di Levanto — | condurre 
eppoi aisona fade l'acquedotto in costrazione, l'Istituto tecnico e il 
Musco provinciale, Star 
mule © l'Ospizio 
ito dava un pranzo agli onorevoli Zanardelli è 
turvo. 
atosso seg dl gi re 
» { ‘Ale | irico a vialiare la spiaggia di San Cataldo oro il 
ghe sta ferma. So la terra giro, hanno torto quelli | cav. Pellegrino éfrirà un vermonth d'onore. Al ri- 
tomo vi sarà all'Hotel Patria un pranzo offerto dagli 
arvocti. Lon. Zanardi è rimasto geatamente inc 
i qRalcuno che ha ragiona | rrsssionito per le nccoglicuza festoso delle autorità 
Le to ittadimom. ti ricevimento 
Riparte domattina allo ott 6. Stasera seratà ‘di 
guia ‘con lufervelo dî Zonardelti al" Politeama. 


dei presenti, si gettò sotto il tram elettrico, presso prata cin aggio pu dolo fn 
così 


seria 0 indi 


anti, uomini, donne, 


inta comunale 0 dai con- | l' unire un fanciuito di 


. Zanardelli si reca in tram elet- | abbandonata. 


Nè si deve crodore cho questo modo di ragionare | A Milano ebbe molti e delicati incarichi e go- | tazzi, Ruspoli, Finali, 
non trovi applicazioni nella pratico. deva di grando estimazione. Nel 1867 sposò la con- | Pallavicini, Ballestra, 


Metteto che domani si fuccia, tra duo disocen- | tessa Pnola Dal V 


una scommessa intorno al colore della barba | conferito da N 
‘onorevole Chinaglia. Uno dice che è bianc 
‘l'altro giara che è nera. Chi ha ragione? Tutti 


dine. Chi ha torto ? Tutti e due. 
Lo stesso si dica per quest'afare di Mondragone. 
Chi ha ragione l'on. Y.. auticlericalo ascritto 
‘alla Massoneria 0 lo stesso on. Y.. fautoro del pa- 


n 
’ Prospe 

L'Esposizione di Venezia | "ti galera ie busti presentavano gli invitati 

(Nostro telegr. part.) RR act creriggeit 

Giunta mu» | tarosa © il conte Premoli. Numerose erauo pure le 

‘a una» | signore intervenute, benchè nessuma uscisse. dalla 


TÀ, 11, ore 10,10 pom. — 
lopo duo lunghe sedute; del 
ggiamento? ni lomanda presentata dalla So- | cerchia del mondo "ficile, nuti 
sione tutti è due! Tutti e duo hanno | cietà romana in Arte Vibertas e dalla Corporazione | Furono assai ammirati i superbi. arazzi, apparte 

coi strana Seli sa È nenti alla Gardemeubies dei Reali di Francis e 


i nccogliere 


fra pittori © scultori itali 


Colouna, Fr 


facoltà 


per ottenere 


Quella oochia (i polo, clettrazania: Subordinava però la con- 
isaccordo con | cessione alle norme regolamentari e giaffermava il 


lizio appartengano, di vedere collocate le proprie ope- 
ro in modo che risaltino nel loro pieno splendore. 


legge questo Rin-| La spedizione del Duca degli Abruzzi 
(Nostro telegramma particolare) 


degli Abruzzi è partito fer: 
guirà per Copenaghi 
Ivi completerà i preparativi della 
Egli partirà quest'estate per lo Spitzberg © la terra 
di Francesco Giuseppe, contando 

ingersi nel marzo del 1900 fra i ghiacci, in esplo- 
razione verso il polo nord. Poche persone lo accom- 
pagneranno fino a quell'estremo limite. Poi con cani 


mero non ancor precisato de' compagni cha vogliono 

seguirlo, proseguirà. all 

fra l'agosto e il settembre del 1900. Col princi 
iromo i suoi aiutanti Frigerio e. Cagni, tenenti 


RE RR 
U nuovo governatore di Malta 


Un bambino assassinato 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 12, ore 3,35 pomer. — (De Foneo). 
Un fatto davvero tragico si è svolto a Termini. 


sima l'uccisione di un suo bambino. Tl giorno 

1 professore trovò il figlioletto nella propria car 
boccheggiante, quasi carbonizzato. Si suppone ché 
sia stato bruciato con della polvere da sparo. E' 
impossibile . descrivere le costernazione. del. povero 
padre. Il fatto produsse viva emozione in quella 


IL NUOVO ASILO 


Dobbiamo - caro direttore - rispondere punto per 
punto alla lettera dell'egregio presidente"! dell'Asilo 


Non mi sembra, nò necessario, nò utile. Qualehe 
accenno basterà, importando a noi, assai più che 


x ta 
"Lei ha 95 anni lai me ha 18; fel è audace, Tai | CO rt epr giro pedi” 


— Venito pure, non-temeto.. Mio marito è | {245 art. 2, il quale. dispone. ap) 


fanno ricoversti nell'Agio:1. fanch 


età, si constatasre che il numero dei ricoverm 
simo. 


nulla il chiedore oggi un asilo sì 

vasto, sì complesso, sì fornito di mezzi, alla inizia» 

mò visitò l'Istituto Vittorio | tiva privata. Accontentiamoci dunque di meno, e 

rincipo. Umberto. Tersera il | cerchiamo di far al che fl nuovo asilo sia vera- 

mento l'asilo immediato, immaneabile, per. tutta 

‘questo momento, accompagnato dallo | quanta l'infanzia, 0, se vuolsi, per la’ fanciullezza 
ito, 


— ==» 


CRONACA DI ROMA 


cla;—.Il ricevimento ‘dl ierdera a palazzo. Farnese 
ubbe, oltre all'afficiile cortesia ipropria alla cerimo- 
nia di presentazione, il cartitere di un convegno 
aperto con. quasi innsitata larghezza al mondo po 
dare) litioo della capitale. Gli inviti infatti, abbondan- 

tamente - diramati dal signor _ Bagsère,. avevano 
MILANO, -19, ore 5 prmoeitine:"— ‘if06y | chiamato” nelle vaste 


mme. Tl titolo di conte era stato | Pieardi, Sonnino, Nocito, Colombo, Pri 
oleone 1 alla sua famiglia. Luzzati, Talamo, De Riseis, Attilio Luzzatto, Cap. 
pelli, Maggiorino Ferraris, Chimirri 


ipendenti a qualsiasi soda- 


Blondel, l'ammi 
dell'ambasciata frane 


li 


dustria 


5 pom. — (Piero). Tl duca 
ta per Parigi da dove 
quindi pet Christiania. 
ua spedizione. 


svernarvi. per fomeritate. 


ja e slitte e con un nu- 


ministero d'agricoltura. 


ignoto. Conta. di ritornare 


pe 


Banca d'Italia. 


‘3 Lavaliette a bordo del pi- 


di un'urna per votazioni. 


Do Angelis. 


PERE NASTE SÌ 


il 


licitazione fra 


essenziali + 
4. Che la trazione 


vani, vecchi e adolescenti, 

tn po' più pericoloso che 
setto ad un altro di otto 0 
nove anni, — stona die cho crebbe toppe è non 


del su 


pubblico. 


L'Italico. 


debba effottitarsi 


guire in tre anni. 
l'ambasciata di Fran- 
al di fuori di 


Sibeorso di lire un milione 


sale dell'ambasciata non 


Taverna, Malvano, Pierantoni, 
Tonumasi-Crudoli 


a porta 


ncheri, don 
a, Suardi, Di Radini 


mbasciatrice il conte di San- | alla Banca d'Italia. 


‘in capolavoro — questo però animato — che sem- 
brava uscito dalle mani insieme di un Fidin e di 
un Michelangelo: voglio dire la giunonica madame 

tissima. signora del consigliere 


Il ricevimento si proiungò oltre la mezzanotte. 
La premiazione al Museo artistico in- 
— Ascoltando oggi al 
industriale a Capo le Case il pre 
ilentre leggeva la relazione dell'anno _sc 
1897-98, pensavamo al povero Raffaele Erenlei, 
dafunto direttore, al quale il Museo deve in 
non piccola il suo incremento. Le parole di 
rimpianto dal presidente non potevano esser più 


Anche quest'anno la senola arti 
‘imove vittorie: il diploma d'onore all’ Esposizione di 
Torino e la medaglia d' oro al merito scolastico dal 


Inoltre quattro allievi Tosatto, Ferrante, Cam- 
Vellotti e Gaudenzi eseguirono a Costantinopoli pre- 
ievoli lavori nel padiglione a due piani, cha il sul- 
tano fece costruire per l'imperatore di Germania, e 
due evallievi Mariano Cellini e Adolfo De Cardlis 
vinsero îl concorso per i disegni dei biglietti della 


L'eposzzione dei lavori conferma il progresso delle 
scuole affidate ad artisti come il Morani, il Macca- 
gnani, î Ferrari, il Seri, il Calvi ed altri. Notevoli 
i bozzetti d'una sala da pranzo, 
ca, i modelli del portostendardo per i gonfaloni 
nazionale e romano da collocarsi al Campidogiio e 


di una torba gre 


Tra i premiati segnaliamo 1 decoratori Melli, 
Alessandrini, Franchini, Asciutti, Prosciutti, Natali, 
Cespa, Calza, Pomaro, l' ornatista Ferrari, l' inta- 
gliatore Mengoli, i cesellatori Cavi, Della Lucia, 
gli scultori ornatisti Portanova e Cancellieri. 

Alla semplice cerimonia assistevano il sottosegre 
tario di Stato Colosimo, gli assessori Coltellacci e 
Cruciani-Alibrandi, il comm. Franceschi © Îl comm. 


La seconda conferenza sull'arte greca. 

— Quando si è detto che l'argomento era Fidis, 
uno paò comprendere di quanto il successo della 

jierna conferenza abbia. superato, quella del gio 
vedì scorso. Il potente artista ebbe nel Loewy un 
ilustratoro perfetto: tutta l'arte fidiaca nei suoi 
caratteri fondamentali è stata dal conferenziere spie- 
gta in modo perspicuo e suggestivo. E la 
anche questa volta ha rivaleggiato con la figura» 
zine dei capolavori del genio ellenico. 

Cil scavi del Foro Romani 
Archeologico Germanico. — 
tuto Archeologico Germanico nell'ultima sua seduta 
dell'altro giorno ha emesso un caldo voto perchè gli 
scavi iniziati nel Foro Romano siano estesi ai Fori 
di Cesare, di A: e di Traiano. 

Il relatore, prof. Hùlsen, segretario dell'Istitu 
nella sua dotta relazione ha messo in rilievo 

che avrebbero questi scavi, spe 
Foto. di Cessiro: dal punto di vista 
‘0 dell’arte, avendo dimostrato do- 


concetto di ottenere un contributo in questa. spesa 
dal concessionario, si presentarono tre ditte. La 
Giunta ha divisato di sperimentare una gara per 
iversi offerenti ed a questo fine 
ha redatto un capitolato unico, di cui ecco i punti 


sttrisa col. filo nerso sia am- 
vtta la linea, eovetto che per il: tratto dalla 


per tuta la durata della concessione fl 15 010 sugli in- 
Casi lord dell'esereizio a Utolo di enpone per occupazione 


‘3. Che la Sosietà concessionaria medesima contribui» 

fa nou minore di lire un milione nelle spese 

joni pel prolungamento della via Duo Macelli 

Pel traforo della galleria. 

dhe l'apertura della "linea all'esereizio. pubblico 
più tandi di mesi pei dopo_ compiuto 

fl lavoro della galleria, che il Comuno gi impogna es 


°9, Cho @ consessionario abbia finoltà di'asereiture. 
anche prima dell'apersura, della galleria, 4 trait di-liapa, 


7. Che l'aggiudicazione daliba restore 
consorrenti che nella gara offfa il maggior aumento sil 


Come dicemmo, le tre ditte cliè hanno presentato 
domando ni Comune che si prapone. di 
nita gara seno: la Sooletà tale” per 
elettriche di Norimberga ; la ditta ‘hompson Hoa- 
ston, la Società romana. dei tramiways © omnibus. 
La Gianta chiede al Consiglio di deliberare la 
spesa di L. 2,000,000 per il tunnel sotto Îl Quiri= 
nale © per le espropriazioni occorrenti al prolunga» 
mento di via Due Macelli; di dar facoltà al Co- 
mune di aggiudicare n licitazione privata la con- 
cessione della liiea tramviaria da pissza San Pietro 
an Giovanni fra le tre ditte concorrenti. 
Ancora la truffa di 50,000 lir 
qualche altro particolare sull'abile truffa compiuta 


Conviene anzitutto che precisiamoalcune circostanze 
di fatto. La proprietaria del certificato di Rendita sul 
qu fu eserciî DNA non è, f) si Lea 
lalle prime notizie, la Congregazione di Propag: muova e di grande utilità igienic 
Fide rn la stedsa Banca d'Italia. La quale ha È” Lo Z/igh 1a hi 


iscritto p 


uno stok di rendita nominativa 5 00, 


i certificati di rendita corrispondenti. 


del Te 


Mus 


rendita che ha 
l'i 


reria della Banca d' 
di 
Lioni, recante il n. 1.141. 
gazione di Propaganda F 
mento della rata semestrale in L 
stinta, che convi 

scrisse le necose 


ica ha 


appunto l'indirizzo di Propaganda. 


fa dato ordine al cassiere di pagare, 
dicente Sabatucci lo 50,596 lire, apj 


ficato © glielo riconsegnò. 
Il Sabatueci, che pareva pe 
iniascò 1 certieat, coniò di denaro, poi 
avrebbe la cortesia 

i un buono da mille? 


© quegli se ne andò tranquillamente. 


d'Italia. 
tutto falso, o solo in parte falsificato? 


Tnigi Pallottino, 
fatto. gravis 


Istituto 
‘imperiale Ist 


tificato esibito dal 
quello rubato al Debito pubblico, 
portunamente riempito con numes 


e cifre. 


to, 
lime 


Chi poteva sapere che la Banca d'Italia 


Battimenti © pantomime africane. 
Ni 


Î uno dei suoi villaggi. 


a Agostino Depretia n. 05. 
trodazione l'on: © 


Leggerà l'i 


fattori dello sviluppo fisico. » 


dai tte. — Quest'oggi alle 
tuto, accompagnata dall'on. Santini, 


quello fra 1 


vitavecchia, 12: 
«lori, 


fata e varie forito gravi alla th 
nostro ospedale, eg irersa in pa 


Un successo degno di noti 
nuto le si [ella fabbrica « 


nopolio. 


mente a ruba. 
T1 successo 


— Ecco 


Le « Sanitas » sono. notevi 


La Banca d'Italia ha naturalmente nelle snè cases | starle. 


ogni scadenza deli interesi dell rendita li 

amministrazione del Debito pubbico notifica alle d&- | questi nuovi 
ro, che atlete. to ‘pres SE TRE 

d'Italia, i numeri e le cifre dei titoli di. | prennione 
tti è di cni si dove pagare [de destano ai 
esse alla presentazione dei titoli che recano | eseguito dallo stadio tecnico Darfo Ferta. (direttore 
i numeri è le cifre corrispondenti. La ‘Tesoreria | toca. cav. Ugo Cerruti) su progetto dell'ing. Romolo 
paga senz'altro al paia del certificato, pone 
‘ome dicemmo, il giorno 7 sì presentò alla teso- | ad ora tecnicamente 
ten tale con un certiesto | impossibile ana simile applicazione sel monumentale 

dita nominativa del valore di circa due mi- | P" 

intestato alla Congre- 


ide, {© chicco fl MEA: | ammalati, lodatissima dalla sta 


m presentare insiemo col titolo, | via S. Radegonda 10, Milano. 
io Indicazioni © firmò Eaio. Sabe |" n RE 
tucci e per indirizzo mise Piazza di Spagna, 48, | Rollettino meteorologico del 1? gennaio: 


Furono fatte in breve le consuete operazi 
contabilità; si riscontrò che il numero e la 
del certificato erano fra quelli comunicati per il par 
gamento dall'amministrazione del Debito pubblico e 


Dl cassiere Luigi Chiappello pagò infatti al se-| 708 a pellu 
il hollo | - Probabi 
come segno dell'avvenuto pagamento dietro il certi. | rio, qualche pioggia al Sud. 


Solo fl giorno dopo si scoperse la truffa, quando cho lo Mattone 
cib um lnsiogato dla Barca data presentò ala | SÌ, AVVERTE 

tesoreria fl vero certificato dello stesso valore e re- | dure come il porfido, inattaccabili dalle migliori lime 
cante lo stesso numero ed intestato alla Banca 


‘Abbiamo detto che è stata dal ministero del te- | mio all'Espor 
soro ordinata un'inchiesta e la sta compiendo con | —— 1 
molta diligenza © severità, l'ispettore del tesoro cav. | PERFEZIONAMENTO Sortore sitema bro: 


lume so 


da qualcuno op 


Infatti il cassiere della tesoreria, sig. Chiappello, | rettamente con un uni 
ha dichiarato che il certificato che gli fa presentato |‘ Sopraluoghi e disogni a spesa della casa assuntrice. 
era nuovo e non aveva a refro nessun timbro di 


chie 
‘Chi ha soitratto, infatti, {1 certificato nl Tosco 
eva 


pesi» sost 
Le donne selvagge del Dahomey. — 
Domani mattina alle 7 giuugerà in Roma da Milano 
il Corpo delle amazzoni, donne selvagge del Da- 
hamey (così l'avviso progranima) che agirà all'Eldo- 
radi sguirà un programma attraentissimo di 
danze guerresche, lotte, com- 
‘grandi ‘corridoi dell'Eldorado la troupe. eri 
pri 10 uo capanne riproducendo come lf 


La prima rappresentazione avrà luogo domenica. 
Pro infandia. — Per iniziativa della Società 
nazionale Pro infuntia sì terranno duo volte al mese, 
ciando dal 15 gennaio, delle conferenze d'igiena 
nell'aula del regio istituto d’igieno speri» 


la prima confe- 
renza sarà futta dal dott. Pagliari che parlerà « sui 


(GU opernt delt'Associazione Costituzio: 
Re ha rico 

a" Commi 
Lins dell'Aweciazione Opera, Conitazinalo su 
Pte ie preso Gi ne Basa Gioi ad 
Sh) è Marelttti, quos nitio 


prendete dela Caopersieg di Javro fl iure 


Investito da un trono. — Abbiamo da Ci- 


tro 11 fuochista della fabbrica di Matto. 
Galli, attravorsava_il binario della for- 
Tovia presso la nostra stazione, renne investito dal 
ireno "n. 216 proveniagio da Roma. Il Galli n'abbe 
asportato l'avaunbraccio destro, la mascella fratt 
Trasporiato al 


ie 
slavia ammesse alla vendita in Italia dal nostr Mo- 
Do prime spedizioni arrivate sono andate Jett 


«piega, oltre 4he colla qualità vera- 
mente superiore delle quattro marche messo in ver 
dita, tutte confezionate coi migliori tabacchi di Le- 
Vania dolci ed aromatici, colla eleganza della loro 
fabbricazione e degli involueri che fe contengono. 
lì per avere un gre 
zioso bocchino di paglia invenzione assolutamente 


n scatolette gelalinose trasparenti 


x530 l'amministrazione del Debito Pubblico 1 e le Cub, in seatole rosse, veri scrignetti da: gio» 


iolli, attraggono l'occhio ed. invogliano ad. acqui= 


La « Dames » sottili ed eleganti, sigarettò proprio 
da signora emazino un aroma squisito: i 
Raccomandiamo a tuti i fumatori di buon" gusto 
Tres) | mM Risenidamento a vapore a bassa: 


lell'Ambasciata di Fran il Quirinale, fa 


vincendo le inoumerevoli difficoltà che fino 
ed artisticamente resero quasi 


[azzo Farnese. 


La neurastenia. — Movograîa completa 
jo form scriltà principalmente per gii 


modica. 
de | Spolise Cortolioneraglia di Lr 3,50. 9 G: Ama 


In Europa la pressione è bassa in Irlanda a 738 

di | elevata ‘a Sob-ovest, 770 a Madrid, o tn Algeri. 

tra | In Jia tltime 24 oro fl barometro è ale 
Nord fico a quattro mill, temperae 


0 coperto, qualehe pioggia. 
(con, Livorno, Messia, Lecca, 
jenova, Sassari è Catani, 704 a ‘Torino: 
Venti deboli Intorno ponente, lele vs 


"Roma, — Barometro a mezsodî: 702,3 — Termom, 


ndrote del fatto suo, | ce2tg- sazia 13,3 minima 6.7 Umidità relativa 79. 
giunse: 


assoluta $,14 — Vento a mezzodi: — N debolissime 


Stato del cielo nuvoloso. 


où il signor Chiappello acconsenti volentieri, Piccola Cronaca 


000in ceramica 


dacci 


disc 


o, © colle quali si ottengono, pavimenti ele- 
consumabili èd emibentemente igienici, sono 
iva produzione deo Stabilimento Appiani 


L'altro presentato dal sedicente Sabatucci era | di Treviso. Questo materiale, che resisto ai pi 


tenti acidi © reagenti chimici, ebbe il massimo pres 
ime mondiale di Chicago. 381 V 


vettato dal Ministero 


Ora dalle rino indagini sarebbe risultato un | ndustria e Commercio, del eum. Bel ue, 119. 

: all'amministrazione del Debito P Vittorio Rriazodle, 19 ar 
blico “ache sato sotto fn dal "stent DENTISTA _bosire cumpeto da L08200 
ell’ scorso un certificato di rendita in bianco, Gate saiasTi unrei e La Dia 
di quelli che servono. di scorta per port VILLE, PALAZZI, HOTELS. fx: 
stituzioni in caso d'annullamento o di errori. Testolini di Venezia, fornitrice di parecchie Case 

Sembrerebbe dunque verosimile l'ipotesi che.il cer- | Regnanti, assumo la costruzione e la” decorazione di 
ibatueci potesse essere appunto | ville, pal 


o Fratelli 


eri od hotels. Si incarica pure dell'amin 

fiamento d'appartam 

[a produzione dei proj 
idente vantaggio per i 


ì signorili in ogni stilo con' 
‘Stabilimenti. 

ittenti, trattando din 
assuntore specialista. 


Si acquistano mobili artistici a prezzi massimi. 


istTOTO “LA TORE n it 
Reali prirate fia SC ezio: Roma 


HC0V. PENSUTI: trivorttà dito, Sil 
fort fore 18419, N ertoo e 1 Repaorat 
'Sudario (presso Argentina) N. 28. Telefono. 


OGGETTI D'ARTE ANTICALIZAnI 
Saia ce tene 
a oa 
SALI POOR spe nni slip 
II 


TOSSITE? & Sei pene nie 

dia preferito da totti i medici per le 
uo insuperatili proprietà calmanti © curativo, usate 
fo Perle Antibronohiali a base di codeina, ternipo= 
£ etto, da no gode, stat spet 
Scotimii, serpli ti a base di ‘morti più 
chè altro datori. Da 
Sa scatta Lire 1 40 — pr porta giungere ene 

Unico depositario per l'Italia @. Tarresi — Far 
maia via Magenta, Roma — Telefono 2348. 


——°__—c—e———te 
THATRI 


La novità al Valle: — La prima volta. 
Giannino Antona-Traversi, il più amabilo ceusene» 
della nostra scena di prosa, ha offto iersera al 
publico ch atfolinva il Valle uno di quei suoi gu- 
Moni atti unici, dallo spirito scintillante, dalla forma 
Aristoratiea. 

L'argomento è assi tenue, 

Ii conte Lodovico Santebmi. - dovendo partire da; 
Binenue; ha ceduto un xuo villino, remoto 
fatto per le doloi svanire misteriuse» al 
vine nico Don Giatavo Bianchi. 

"Guest è appena alle sue prime armi mentre lo 
‘upeitico Clnlo sta per gi 1 Io lime 


s9 
ita 


sscondo che egli erede, ta il suo primo passo nella 
Via... della colpa 
ignora il nome della signora, "si 
dn Gustavo, dopo avergli dato gli ultimi 
ella galaoteria moi 
nd attendero trepidante. 
arriva. Sì togli» cou discrezione i guanti, 
Giutavo le parla molto 
irdizmento fino a darle un... 


Lo dama nepétta ben altro invano. Guataco discorre 
sempre d'amore! 

‘Qiand'acco si ode ln voce di Sentelmi 
menticaio una chiave. La marchesa sì tu 
Momento, ma tosto rinfranentasi, si avvia 
Iagreto di là scompare senza che il platonico giovi 
sefpe sia neppure avvaliuto. 

Fotra Sarte/mi è allora Gustavo. riavatosi; dalla 
sorpresa, si accorge che da è fuggita. Ma da qual 
parte 


Appendice del 13 gennaio fto0 


Te due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTEPIN 


‘Pioprietà Idtieravia della Trivuna - Riprodus interdetta 


‘Alquanto rianimata, la giovarie fece un violento 
sforzo per vincere la tremenda stanchezza che l'op- 
primeva. 

Riusci — non senza stento — ad alzarsi e balbettà : 

— Quando vedrete il signor Pergaud, ditegli, vi 
prego, che sono venuta © che mi è dispiaciuto molto di 
mon trovare nè lui, nò sua madre 

— Non mancherò... Voleto che gli dica di venirvi 
a trovare? 

— No... no... fece vivamente © con spavento Cla- 
isso, pensando alla stupida gelosia di Alberto Lau- 
inay. Suyvia, me ne vado, Arrivederci, signora 

1 E stava per allontanarsi ma la portinaia le chieso: 

— E la vostra Giulietta, la graziosa piccina, co- 
Mme sta? 

2° E' stata uri po' sofferente ma adesso va meglio... 
‘rispose Clarissa rintuzzando i singulti che le salivano 
‘alla’ gola. 

Allora tanto meglio, signora Launay... I bam- 
abini si ammalano presto ma sono anche pronti a guar 
iriro... 

j La giovane lasciò la portineria. 

La portinsis seguì per un momento con 10 sguard6 
er.via Abbesses il suo passo barcollante ; poi si di 
vrollando il capo: 

—:Certamente, vi è in quella casa. alcunchè 
lle mn va bene. Il marito è un vero attivo sog- 
‘getto, sempre: ubrinco; che deve Insciare moglio e fi 
p la ‘più: nera miseria... Oh-!gli uomini, gli 
ni-cho-brutta genia ! Novantanove su cento. non 


valgono la corda per impiccarlit Povera signora 
Launay! 

— iddio è dunque spietato? Ci ha ha dunque con- 
dannate mia figlia e me? si chiedeva Clarissa allon= 
tanandosi. lo non avevo che una speranza per far 
fronte ‘alle terribili eventhalità del domani. sedsè 
dileguata. Ab, questa volta, siamo realmente  per- 
dutel. n 

Per quale ‘prodigio Clarissa riuscì a-tornare în via 
Rebeval, ci sirebbe impossibile spiegarlo. 

Finalmente ella arrivò. 

Vedendola passare o piuttosto trascinarsi avanti 
alla sun portineria, la signora Pouchin la fermò chia 
mandola. 

— Signora Launay... 

— Che cosa volete! fece Clarissa accostandosi al 
muro per non cadere. 

— E? uscito adesso il padrone di casa, signor Ber 
nard. Egli si era venuto ad informare se nvovo ese 
guito la sua commissione. Egli conta che domani, nel 
pomeriggio, l'alloggio sarà liber 
sì... signora Pouchin... Siate tranq 
lo sarà, rispose Clarissa che sentiva girare la 
che voleva evitare di trattenersi più a lungo nella 

ortineria. 

P°"_ "Allora, tutto va bene... 
nfelico donna salì la scala appoggiandosi alla 
ringhiere per non endere ad ogni gradino. 

Éntrò nel suo appartamento e potò constatare che 
Launay non era tornato, Ne aveva d'altronde, in pre 
cedenza, la certezza. 

Varoò le soglia della stanza ove aveva ll 
lietta addormentata nel suo lettuccio. 

La bimba si ora dostata e pareva che stesse 

Ella teso le braccia alla madre dicendole 

— Mammina cara, dunmi da mangiare, ti prego... 
to famo... 

Questo appello ravvivò a îin tratto Clarissa che per 
‘un miracolo di'affetto materno non si ricordò nem- 
meno più della sua stanchezza e del suo dolore. 


ato Giu- 


— Sì carina, sì tesoretto mio, ti darò subito da 
mangiare... rispose. 

Da mangiare 

Le restava sì un po' di minestra e un po di pane, 
ma come riscaldare quella minestra in modo da pre 
sparare alla bimba, come al mattino, una zuppa ri- 
confortante? 

Cercò in cucina ; non trovò nè un pezzo di carbone, 
‘nò il più piccolo resto di brage. 

Prese alcuni libretti da teatro ammucchiati nella 
sala da pranze sopra una mensola, lî stracciò e li ac- 
cese sotto la cassertola di ferro bianco tontenente la 
minestra. 
fon appena i primi 
stituiva con altri. 

Questa funzione durò un pezzo. 

Dieci libretti di melodrammi subirono l'operazi 
ne. Cinquanta atti e un'infinità di quadri vo 
in fumo, ma finali ito la minestra fu calda. 

Clarissa ln versò sulle fetto di pane tagliate in una 


gli si erano consumati, li so- 


o 


scodella e potà dare alla figlia il pasto frugale com- 
posto di una sola minestra. 

Quel pasto era l'ultimo su cui potesse contare, il 
brodo essendo consumato fino all'ultima goccia, il 
pane fino all'ultima briceica. 


La bimba, affamata, lo divorava, sotto gli occhi della 
madre a cui lo stomaco vuoto infliggeva sofferenze 
intollerabili. 

Giulietta, come al mattino si addormentò dopo 
avere mangiato. 

Clarissa si sedà presso il suo letto, con ln mente 
toriurata dal penaiero del domani, e aspettando il ri- 
torno di Alberto Launsy con una angoscia febbrile 
che diveniva sempre maggiore. 

Suonarono le sei... poi le otto... e le nove... Alberto 
Launay non tornava 


Abbiamo Jasciato il commediante al riomento iri 
cui, venendo dal boulevard della Chapelle dopo és 
gersi introdotto nella casp del negoziante di ferro 


Laumonnier, per ispezionare sommariamente l 
no, aveva varcato la soglia dello stabilimento di una 
osteria in via Coquillière. 

Era un locale infetto, della apparenza la più orti. 
bile, ma di quelle antiche botteghe da vinaio; 
piute in rosso, e la cui mostra, ornata da sbarre di 
ferro, aveva le finestre con vetri polverosi e tendine 
s quadri grigi e rossi. 

a porta stretta e bas aveva la soglia dì pietra 
corrosa dal tempo e dallo scarpe ferrate dei clienti. 

Le mostre da vinaio di questo stile sono divenute 
rarissime ai giorni nostri, e non è che nelle vecchie 
strade presso ai Mercati che se ne rinvengono ancora 
alouni campioni. 

L'interno non aveva ad invidiare nulla all'esterno. 

Una lunga sala a budello il cui soffitto basso era 
annerita dal fumo delle pipe. 

Delle file dî piccoli tavoli coperti di tele incerate, 
grasse © deteriorate. 

Delle panche di legno e dello sedio mezzo spagliate. 

Nel fondo, un largo banco, pieno di bottiglie, litri, 
carafo e bicchieri di ogni specie, abbastanza forti 
per resistere senza spezzarsi agli urti di ogni specie. 

Tre becchi di gaz rischiaravano vi mente il 
lungo budello, nel quale non vedevasi chiaro in pieno 
giorno. 

A lato del banco indovinnvasi la bocca di una scala 
conducente al sottosuolo composto di un'altra. sala 
ripetizione identica di quella del pianterreno. 

E quale clientela degna di quelle sale in cui man- 
cava l’aria respirabile, in cui l'atmosfera era satura 
di odori di vinaccio e di cattivi alcoòls! 

La còmbinazione di questi cattivi odori misti alle 
emanazioni del cattivo tabacco, dava alla gola e sof- 
focava letteralmente chiunque non fosse un frequen 
tatoro dell’antro. 

Bei tipi quei frequentatori! 

Erano tutti coperti di venti grasse, mincchiale, rap. 
pezzato, degno di-piftare.al sacco del cenciziuolo, 


Delle figure pallide, emaciato; degli occhi atoni 0 
Iucidi di febbre. 

E costoro bevevano i pochi soldi che guadagna« 
vano ai Mercati, improvvisandosi facchini, fattorini, 
guardiani delle merci o dei carri. 

Sin dalle due.ore del mattino bruliecrano nei pa- 
diglioni degli incanti, facendo una coricorrenza eme 
rite ai commissionari ufficiali. 

Per pietà.si tollerava quell'ingombro. 

Secondo che avevano trovato più o meno da impie- 
garsi, il lavoro fruttava loro quindici, venti, treuta 
soldi. 

Mangiavano una scodella di zuppa di dieci o quin: 
dici centesimi, acquistavano un pezzo di pano e nn- 
davano w bere it resto, addormentandosi col onpo 
sulle braccia © le braccia sul tavolo quando non ri. 
maneva più nulla. 

La notte successiva ricominciavano!! 

In quello stabilimento, in cui la polizia faceva £ 
volte delle fruttuose visite, si incontravano infatti 
tutti i detriti della società, ubriachi, sfaccendati, 
sviati, che non avevano più la forza di reagire con- 
tro la loro inerzia, di combattere îl loro vizio, lascian: 
dosi trascinare dalla corrente che li conduceva .al 
suicidio o all'ospedale, venendo a bervi, a istupidirai, 
ad annientarsi nella trista ebbrezza. 

Non entravano che uomini in quell'antro. Le don- 
ne non vi erano ricevute, 

Senza essere uno dei frequentatori, Alberto Lau- 
nay vi si recava nbbastanza frequentemente ; sicchè 
gli odori abbominevoli che vi si respiravano non gli 
facevano nausea. 

Egli traversò silenziosamente la sala terrena, cor 
cando con lo-ssguardo colui che contava trovarvi. 

La sua esplorazione fu vana. è 

‘Allora dalla ‘scala del sottosuolo, si direte al bir- 
dello sotterraneo ove l'infezione era anche più-acmà 


che al ‘piano superiore. 7 


tia: 


‘anttni sori ottiene, cli alia l'uso 
Sn Dinah rimane Gelo è qulla 


‘Non era dunque’ Za prima volta! 

Queste gioconde scsi si seguono rapidamente, brio- 
simente, animato da un dialogo brillantissimo. 

Novelli, come. è, facile imma 
Conte di Santebmi arguto ed elega 
anno gareggiato in bravura la 


i, il Bagni ed 
il Bertini. Quest'ultimo riproduce con molto garbo 


‘una gustosa macchietta di portinaio fiorentino. 

Calata la tela tutti gli attori sono stati chiamati, 
fra applausi al proscento. 

Dopo, Novelli ha interpretato da pari suo, con sin- 
golare sapore goldoniano, Ludro e la_ sua gran 
giornata, Notevoli nella vivaco e spiglinta_ resi 
ione il Cassini, il Rodola, il Bagni, la Barach od 
il Rosa. Ss 

Stasera l'intero attraente programma si replica. 


—e_ 
LA «BORÉME» DI PUCCINI 
ALL’ « OPERA COMIQUE » 
(Nostro telegr. part.) 
PARIGI, 19, ore. 2 pom, — (Jacopo) 
galla Boléne del nostro Puccini, al’ Opéra Comigue 
ha recato nuori allori e muoyi*trionf all'arta italiana. 
il'suocesso infatti supera di gran lunga quello della 


La ripresa 


Stagione scorsa» 3 
teatro era moraviglioso sid: per. pubblico eletto 
è ‘numeroso, sia per l'esecuzione dell'opera: 

Lo chiamato cominciarono fin dal secondo atto: 
applausi interminabili scoppiarono alla fio del terzo 
222 caso quasi muovo ll scono di Pirigi — fu 
fnito ripetera il quartettò finale. 

ti miito va attribuito in parte anch alla. signo- 
rina Tiphaine, la quale nella parte di Musette face 
Fisutare mirabilmente il contrasto dei sentimenti de- 
scritti dalla musica. 

"Alla fine dell'opera si 
tate per tutti gli esecntor 9 4 

Ti maestro Puccini, giunto a Parigi per conferire 
con Vittoriano Sardou sull'ultima scena della Tosca, 
assisteva alla rappresentazione. Dopo il secondo atto 
fu invitato dal ministro della pubblica ‘istruzione, 
Leyguos, nel proprio palco. 

ministro si congratalò vivamento con il nostro 
maestro. 


Spettacoli del 12 gennaio 
Arzentina (ore 8) — L- regina di Saba. 
Gue tne0)  Compagnia drammatica E. Novelli: 

Leonie velta — Tatto e la sua gran giornata. 
‘"Comtianzi (ore 9) — Compaguia di operetta e o- 
re o ‘di Ciro Scognamiglio: Les petites 
‘feazionnio (ora 9 

ael'Teatro d'Arte: 17 
‘Quirino (oro 0) — Cavalleria ruaticana e Pa- 


innovarono ovazioni ripe- 


Compagnia drammatica 
icol 


di — Spettacolo variato. 
Nuove — Riposo. 
Olympia (ore 9) — Spettacolo variato. 


pe ——T ZZZ 
Cronaca: Italiana 


(Oa Tologrammi 0 Cartoline) 


Dfontevarchi, 11. — Cose comunali. — Con- 
trariamente allo previsioni, il prefetto ha approvato 
da somina a sindaco del .conte. Bemnetti; Vedremo 
ora come questi se la caverà cod ln/ questione della 
scuola tecnica. 

Frattanto avendo poca fiducia che la nuova ammi. 
nistrazione euri il paroggiamento di detta scuola + 
vitto cho stenta di rinnagare il vto dato all'ordin 
del giorno Vestri con l'ostacolarne la messa ad e 
fato, è sorto un Comitato di rgruardovli cittadini 
col proposito di propugnare il mantenimento 

amento della nostra scuola tecni LE 

‘All'uopo verrà pubblicato un manifesto alla citta- 
dinanza, Îl qualo porta di già numerose firme, 

Benevento, 12. — Un orribile parricidio. — 
Stanotte, verso le 1 112, in ma S. Donato è stato 
trovato ucciso un individuo di 25 anni a nome Giu- 
zeppe Zagarese, cocchiere, con una coltallata al fianco 

at 


sinistro. 

‘Accorsi sul luogo i solerti cav. ; giudico 
istruttore, col suo vice-cancelliere Cirelli, il delegato 
Cali, îl capitano ed il tenente dei carabi- 
‘nieri, sono incominciate subito le indagini. Si sono 
Scoperto delle traccie di sangue dal luogo in cui sta- 
fa l'uceiso sino all'abitazione di questi, per cui è 
Accertato che il Zagarese fu assassinato’ nella pro- 


ro Sono stati arrestati e, por n 
nilosi hanno un contegno cinico e 


zibuttanto. 
Piutota, 0. — Per wi nequedotto, — Nello sto 
gico "castello di Serravalle Pistoiese ebbo luogo tri 
Ta Inaugurazione dell'acquedotto costruito a curadel- 
l'Amministrazione comunale presieduta dal siidaco 
barone De Franceschi. Alla festa intervennero il de. 
tato del collegio ou. Casciani, il sotto:prefotto di 
]Bistoia, il sindaco, il tenente dei carabinieri, alcuni 
sconsigliati comunali, nonchè mola popolazione. 
TI clero benedì lo footi, ruentro le dae bando pao- 
somavano la marela real 


voquedotto è opera veram: 
lo dall' Impresa Morosi 6 


‘La festa, mollo bene riescita, ha lasciato, 
‘polaziono un grato ricordo. 


INFORMAZIONI 
Ta paco fra Maconnen 6 Mangascià? 


L'Agensia Stefani ci comunica il seguente tele- 


grammi 

MASSAUA, 12. — Si hanno oggi da oltre 
confine le seguenti notizie : 

Prima del breve combattimento di lunedì 
‘ras Maconnen aveva mandato a tas Mangascià 
proposte di paco conformi a quelle messe in- 
manzi da ras Mangascià nello scorso novembre, 
ima chiedendo in ostaggio ì figli di Mangasci 
‘Questi rispose con un rifiuto. Dopo il combat- 
itimento venne ripréso il negoziato e la pace 
‘potessero conclusa con queste condizioni 
{ras Mangascià rinnovato il suo giuramento di 
fedeltà, si recherà più tardi ‘ad Addis-Abeba 
‘per atto di omaggio, pagherà il tributo e riam- 
metterà i capi del ‘Nigre rifagiatisi allo Scioa. 
‘Intanto s'impegna di fornire di viveri ras Ma- 
‘connen e ad accompagnarlo per certo tratto 
mella via di ritorno. Il campo di Maconnen 
renne tosto retrocesso di 20 chilometri ed ha 
quindi continuato il suo spostamento verso Sud. 

E' puro confermata la notizia del rapido ri- 
4orno del. Negus Menelich verso lo Scion. 

A proposito della pace nel Tigrè, anche a noi 
‘all'altima ora è arrivato il pa) ‘telegramma: 

ASMARA, 12, ore 10,55 ant. — (L. 0.) 
‘Oggi si è sparsa qui la voce della pace 
conclusa fra ras Muconnen e ras Mangascià ; 
‘ma nulla havvi di certo. 

Tunedì scorso i nostri informatori, che 
‘sono nelle montagne, focero. segnali per 
sindicare che un attacco era cominciato fra 
ilo truppe dei due ras. 

Pare peraltro si trattasse di uno scontro 
sparziale e senza conseguenze, che ebbe a 
‘cessare ben presto. 

Si disse che la sera stessa del Iunedì 
tas Maconnen, spinto dalle difficili condi 
zioni in cni trovavesi il suo campo, avèsse 


ras Mangascià, e i patti disenssi e che 
sembravano accettati erano i seguenti: 

Mangascià sarebbe rimasto a capo del 
Tigrò, avrebbe pagato l’anno tributo al 
Negus, al quale sì sarebbe. presentato ad 
Addis-Abeba nell'occasione della festa della 
Croce. 

Intanto avrebbe dovuto fornire di viveri 
Makonnen, ed accompagnarlo nel suo 
torno fino ad Amba-Alagi. 

Però all'ultima ora sembra siano sorte 
nuove difficoltà e che le trattative almeno 
su quelle basi siano state rotte. 

Il Negus trovasi a Giobbo tra Borumieda 
e îl Lago Ascianghi. 

Le notizie mandateci al nostro corrispondente 
erano ‘esatte. Infatti ecco quello che all'ultima ora 
ci comunica l'Agenzia Stefani: 

MASSATA, 19. — In questo momento giunse 
la essere rotta la pace già concinsa. fra 
ras Mangascià e ras Maconnen. 

Si ‘affarma.: cagione della rottura essere stata 
la richiesta di Maconnen che Mangascià e 
Sshat. lo accompagnassoro fino ad Amba Alagi, 
mentre questi avrebbero voluto mandare solo 
dei loro rappresentanti. 

Ritiensi probabile un combattimento imme- 
diato. 


ei 
IL SENATO IN ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 
Il Senato si è riunito oggi in Alta Corte 
giustizia, per deliberare, come dicemmo, sul- 
l'opposizione dell'avv. Bo contro la decisione 
della- Commissione d'inchiesta che gli ricusava 
la costituzione di parte civile nell'alfare Breda. 
Alla seduta intervennero oltre cento senatori 

Dopo che il relatore, on. Pagano, ebbe fatta 
la sua- relazione concludendo per il rigetto 
dell'opposizione, il procuratore generale, onor. 
Forni, ha pronunziata la sua requisitoria per- 
venendo alle medesime conclusioni, con l'ag- 
giunta di un altro motivo perchè l'opposizione 
era stata presentata fuori termine. 

TI Senato par non tenendo conto di questo 
ultimo motivo, ha accolto tatti gli altri, con- 
fermando l'ordinanza della Commissione d'in- 
chiesta del 12 novembre 1898. 

Hanno votato per il rigetto due terzi dei 
senatori intervenuti, gli altri in gran parte si 


sono astenuti. 

Facevano parte della Commissione d'inchie- 
sta il prosidente Saracco e i senatori Blaserna, 
Cremona, Giorgi, Gloria e Pagano, relatore. 


11 condi PR mine 


sabato, 14, alle 10.ant. 
AL SENATO 

Il Senato è convocato per domanî allé. tre 
pom. L'ordine. del giorno reca la \contimuazione 
della discussione dei bilanci. 

1 PRINCIPI DI NAPOLI 

Oggi all'una e mezza sono partiti per Na 

poli il Principe e la Principessa di Napoli. 
PER MONDRAGONI 
Dichiarazione dell'on. Cottalavi - 

L'on. Cottafavi ci scrive: 

Correggio, 10 gennaio 1899. 
Egregio sig. Direttore, 

Un amico mi ha avvertito che il mio nome fi- 
gura fra i firmatari della domanda di pareggia» 
mento del ginnasio del Collegio Mondragone. 

Nessuno mi ha chiesto tale firma per simile mo- 
tivo; deve trattarsi di un equivoco in base 
al quale o mi si chiese la firma accennando ad 
una istansa diversa, o si credette di far sensa 
del mio consentimento nell apporla all'istanza in 


parola. 
Cordiali saluti © grazie 


ito per 


V. Cottafavi. 


L'onor. Riccio ha mandato alla presidenza 
della Camera la seguento domanda : 

Il sottoscritto domanda di interpellare il ministro 
di pubblica istrazione intorno ai criteri che lo gui- 
dano in tema di pareggiamento ed intorno al re 
cento caso dell'istituto di Mondragone. 

Roma, 12. gennaio 1899. 
Vincenzo Riccio, 

COMMISSIONE PERMANENTE 
por la vigilanza sugli Istituti di emissione 

Stamano si è adunata nl ‘ministero del tesoro In 
Commissione peîmanente per la vigilanza sugli lati- 
tuti di emissione, presieduta dall'on. ministro Vae- 

Prosa notizia di documenti e di relazioni ad essa 
prestiti dl worerm, la Combi ha risoluto 

i deferire ad una sotto-Commissione lo studio di 
quei documenti £ di quelle relazioni e di presentare 
lo conclusioni dei suoi studi alla Commissione in 
una prossima adunanza che sì terrà il 19. 

La sotto. Commissione è composta del senatore 
Lampertico, presidente, e dei commendatori Mar 


pò- | gui, Martuscelt.© Romaneli. 


Seta tr RITA SEUI ri abbiano 


occorse un errore tipografico che i lettori hanno, 
certo, dal senso del discorso, rilevato, ma- chè to- 
nlamo a rettificare, 

Dove è detto: leggete le discussioni parlamentari 
del tempo © troverete che si era preveduta, l'impor- 
tanta dello disposizioni volute dal governo; si deve 
dire: si era riveduta l'impotenza. 


PER L'ESPOSIZIONE DI PARISI 

Il ministro Baccelli, per studiare e preparare 
quanto occorre perchè il ministro della pubblica 
strazione e le scuole italiane d'ogni specie pren- 
dano degna parte all'Elspokizione di Parigi, ha no- 
minato un apposito Comitafo presieduto dall'an. Co- 
stantini e composto dei icommendatori Costetti, 
Cyiarini, Torraca, Bernabel, Nisio, Ravà, Masi, Ca- 
stelli © Veniali, e cav. Mantica e Ferrari. 

1 Comitato oggi si è riunito è dopo aver. presi 
alcuni accordi preliminari ha nomtnnto a segretario 
il cav. Federico Casali, © ha eletta una sbtto-Com- 
missione composta del commendatori Nisio, Rai 

li, cav. Mantica e Ferrari, con l'inéarico di 
taro un progetto concreto ‘pel migiior modo 
d'organizzaro la mostra, delle scuole ‘italiane a 


Parigi. 
L'altra riuni principio della 
prossima settim 
BOLLETTINO MILITARE 
Nel riassunto disto ieri. del Bollettino delle pro 


mozioni fu inavvertentemente omessa ln seguente 


fenti-colomnelli di esvallbria sono 
ti del reggimento per ciascuno iu 


ae eco. del roggignesto cavalla 6 
e podi le de Moblrrato, MM. i 
RIC iria e Salvati, 10. Md, Catania 
ATER ovaie — Guerola; ‘id. Savoia, 
1 id, id. Savoia, 
NELLA R. MARINA 

Ti capire dl Vem DI Gusto. è nt 
Telotaino delle Corona 'Tt 

Mea SIL AI crea Bigi di Wine 
pessoa tifiate di fratà — 1 contri 
MOTI Ste Siamioidire dll Go 
tal 


— Con desieto ministeriale del 23 dicembre u. 
disegnatore di terza classe a ruolo organico, Garuti 


leo, in aspettativa per motivi di famiglia; è atato rishia» 
mato în servizio nitivo a datare dal primo gernaio cor 
ronto. 


= Con da dala del primo febbraio p. v. imbarsherk 
aulîd regia mavo Sardegna, ll capo macchiaicta di prima 


‘rinnovato le proposte di pate; © — 
È Ebbe dnogo, infatti, un “convegno con 


Glazso Beltrami Aebille, ta surrogazione dell’uficiale dî | 
Pari grado Matvurio Angelo, che rientra ai. proprio di 
parincato. 


L'ivci lenta Qussnay do Beaurepaire 


ALLA CAMERA FRANCESE 
(Nostri telegrammi particolari) 

PARIGI, 12, ora 2 pomer. — (Zacopo). 
I corridoi della Camera sono affollati. Vi si 
discute soltanto di questo: se avremo, o no 
una gran giornata. 

Prevale l'opinione che le interpellanze sulle 
dimissioni di Quesnay de Beaurepaire verranno 
rinviate a dopo la nuora inchiesta ordinata dal 
guardasigilli intorno allo nuove allegazioni del 
Quesnay de Beatrepaire contro i suoi colleghi. 
Però i nazionalisti insorgono contro questa 
eventualità. 

Essi dicono che il paese e la maggioranza 
della Camera vogliono che il processo Dreyfts 
sia tolto alla Corte di Cassazione subito, senza 
aspettare rmovi avvenimenti. 

L'aula intanto si va riempiendo e i deputati 
vi conversano non meno animatamente che nei 
corridoi, facendo grando rumore. 

Deschanel prende possesso del seggio presi: 
denziale fra viva arimazione. Dopo aver corri 
‘sposto alle molte congratulazioni che riceve, ed 
ottenuto ar stetito ‘silenzio, legge il. discorso 
inaugurale che, in forma elevata, è una su 
perba apologia della conciliazione degli animi 
6d un forvento appello alla, calma. 

Il presidente dice che la Francia circonda 
della sua sollecitudine I’ esercito che è îl ba- 
Imardo della sua indipendenza o della stessa 
sua esistenza. Essa è del pari appassionata 
per la giustizia e per la verità. « Come è mai 
possibile — esclama — porre in contrasto 
questi due affetti? La Francia corre il rischio 
di lacerarsi il cuore. > E così continua: 

Facciamo attenzione che le nosire divisioni for 
niscono armi ai rivali. Tocca alla Camera dare l'- 
sempio del sangue freddo. Essa ne disde d'altronde 
prova recentemeute. Quando si tratta dei suoi inte- 
fessi all'estero essa sa ubbidire alle ispirazioni di un 
illuminato patriottismo ed imporre la. disciplina 
morale. 

La saggezza del Parlamento il modo più 
sicuro di preparare il sufcesso pr et ani 
versale. 

Questo discorso è molto applaudito; ma rì- 
spondendo subito a rovescio alle esortazioni di 
Deschanel, il. nazionalista Millevoyo sale alla; 
tribuna per svolgere la sua interpellanza che" 
|-susciterà certamente rumori e scandili. 

x 


Ore 3,58 pom. 

Millovoge entrando subito in ‘argomento do! 
manda i 

Cosa fa il Governo di fronte _alle accuse 
clio Quesnny do Beaarepairo da formulate. com- 
tro-i- suoi colleghi ? > 

Egli continua. quindi Vestpalmonto 
1e lottero scritto. dall’ex-prosidento di “Sezione, 
sollevando continai ramori nella, Camera;. è 
mori-così - alli cho vietano di. adire sei 


dell'oratore. 

A un certo punto Drumont si bisticcia gi 
socialista Chauvière, o tutta la Camera si 1678 
in piedi a guardare i due contendenti. 

Millevoye prosegue il suo diseorso anali» 
zando le accuso rivolto a Bard e Loew, insi- 
stendo specialmente sulla circostanza che il 
Loew avrebbe anche cercato di impedire clio 
venissero oscusse testimonianze intorno all 
confessioni di Dreyfus. 

Finalmento si accingo a loggere il testo delle 
dicltiarazioni di Quesnay de  Beanrepaire 
l'Echo de Paris. Tre quarti della Camera pro- 
tastano, ma Millevoyo riesce pel suo intatto. 
Nessuno lo ascolta ma egli, dopo aver detto 
che le leggera perchè venissero riprodotta dal 
Towrnal officiel continua imperterrito fino alla 
fine, 

L'oratore solleva on vivo incidente a sinistra 
affermando che Piquart venno sottratto dalla 
Cassazione ai suoi giudici naturali. Quindi con- 
chiude domandando una nuova inchiesta. 

E sale alla tribuna l’antisemita Lasies. Tl 
quale, premesso che parlerà .« con brutalità, 
ma con precisione », dico essere suo intenidi- 
mento, como l'oratore che lo ha preceduto, di 
pacificare il paese, ol a tale intento vuole che 
sì apra un'inchiesta sui. magistrati che oramai 
sono sospetti, 

< Quella cho avoto-fatta - dico - non è 
sincera. » E int prova afferma che.al capitano 
Erqué, il quale ‘foce Ja -rafazione sull'incidento 
Bard, il presidente Mazein disse: «Questa 


non piace al guardasigitli; fatene un'altra. > 

Lasies domanda che si” porti a conoscenza 
della Camera e del pubblico il primo rapporto 
dol capitano Erqué. 

La Sinistra fa, a questo punto, dei segni di 
incredulità. Il deputato De Mahy credo di do- 
ver protestare gridando 
capitano Herqa®. E° inca- 
pace di non dire la verità. » 

I Contriro la Destra fischiano lo Sibistre. 
deputato Lasies, incoraggiato, grida : 

< — Loow, Bard o Manan sono tre cana- 
glio. » 

Questa invettiva provoca nn famalto inde- 
scrivibile. 

Il guardasigiliî protesta ; ma il baccano im- 
pedisce che si odano le sue parole. Invano egli 
insiste. I duo partiti che campeggiano l'o 
di fronte all'altro, infuriati, ne coprono la voce. 

Dupuy riesce ad ottenere un lampo di si 
lenzio, e ne profitta per gettare nell’assemble: 
queste parole 

<— Il guardasigilli non pnò salire alla, 
tribuna, ma protesta con indignazione contro 
lo parole promunciate dal deputato Lasits. » 

Aggiunge altre parole che si perdono fra 1 
rumori della Camera. 

Deschanel, preso il regolamento in mano, 
richiama Lasios all'ordino con iscrizione nel 
verbale. 

Ma il 
dante. 

Fattasi una calma relativa, si odo Lasios 
affermare che l' estero favorisco l' agitazione. 
Egli dice 

‘« Drisso1 venne avvertito che del denaro 
passara la frontiara. Sapete la risposta. Drisson 
dertitai chi lo vera avrertito. > 
Brisson si alza dsl sno posto diserio cho 
egza simili insinaazioni 
Tutto ciò avviano în n 


baccano continna a lungo, assor- 


0 sl urli, gragniti 


Un deputato grida: 
di attaccatla! 

Deschanel osserva all'interruttore: — Nes 
suno vi chiede la vostra opinione! 

Lbret narra adesso come procedè all'inchie- 
sta. Egli consnItò testimoni di ogni sorta, com- 
preso îl capitano Herquè il cui rapporto com- 
pleto trovasi nel dossier. 

Il guardasigilli spiega come ogni sera Herquè 
recavasi a fire il rapporto presso il governa 
tore militare di Parigi di quanto avveniva al 
Palazzo di ginstizia. 

Questa rivelazione provoca grida di mera- 
viglia. * 

Lebrot esclama: Faceva il proprio. dovere! 

Quindi entrando a parlare dell'incidente dice 
che farà è avanti alla Camera i doc- 
nienti dell'inchiesta che egli foco o che dividesi 
in tre atti. 

Tutta la commedia essendo notoria, szrsbbe 
inutile seguirlo, tanto più che i fatti veri sono 
già noti 

71 povero Lebret la recita a stento, tante 
sono le interrazioni. 

Risulta dalla narrazione fatta dal guardasi- 
gilli che-Hergùé, il quale condusse 0 ricon: 
dusse Picquart al Palazzò di giustizia senza 
incidenti, non vide nulla di anormale. 

Lebret dice che volle fare una seconda in- 
chiesta, vista la personalità dell’accusutore. 

Ogni parola del guardasigilli rivela l'onesto 
uomo, di buonafede, che agi in tufto e per 
tatto onestamente. 

Egli legge dunque la relazione dello stesso 
Loew. 

Leherissé grida; « Sebbene jo sia antiro- 
visionista, disprezzo profondamente Quesnay de 
Beaurepaire ! 


Ore 5,10 pom. 

Lebret parla con voco. tanto sommessa che 
noti riescesi a udire nulla. 

Gli si grida: « Più forte! > ma la stessa 
Camera gli impedisce di parlare coi continui 


Hanno avuto ragi 


»* 


el invita il ministro ad aspettare 
ca il silenzio ma tutto è i 


untile. 

Si arriva n capire che il ministro dice come 
dinanzi alle nuove allegazioni Joscho di Bean- 
repaire egli vollo che questi si spiegasse avanti 
al primo presidenteMazean. 

Beaurepaire rifiutò di farlo. 

Della conclusione del discorso del ministro 
non si riesce a capire una sola. parola, tanto 
grandi sono i rumori. 

Si: ode gridare. a Destra: 

— 00sì faremo noi! 

Si la anche al ministro: — Leggete .il 
rapporto Herqué! Perchè lo taceste? 

T-dapntati di Destra: urlano in modo - quasi 
imiliacioso. 

Deschanel grida : — Signor Lasies, voi avete. 
dato il segnale di nn tumulto collettivo! 

: salito alla tribuna, attende im- 
passibilmente di poter parlare. 


Ore 5,30 (urgenza). 

Cassagnac fa una violentissima filippica con- 
tro i repubblicani di tutti i partiti che ridus- 
sto la Francia alla situazione attuale. 

La Sinistra ramoreggiando, Cassagnao dice: 

— Calmatevi, non faccio che cominciare! 

« Ricordatevi 
di Sé 


— Quando si ritornà 
ha il diritto di parlare di Sédan. Almeno colà 
si sono battuti. 

Da tre quarti della Camera si insorge contro 
l'oratore. 


DI 

Ora 6 pom. (Urgenza). 

Dupuy sale alla tribuna. Dice che cercherà 
di usciro dallo: basse e meschino questioni per 
clevara la discussione. 

Rispondo alle contumelie di Cassagnac. con- 
tro la Repubblica. 

La maggioranza gli fa un'ovazione quando 
dico che nessuno gli è secondo nell'amore del- 
l'esercito ® della Francia. 

Volgendosi poi alla Destra esclama concita- 
tingimo : 

— Voi dite che in Francia non vi ha più 
nulla : vi è la libertà, vi è la Joggs! 

Ta disc-silone Tualnento si eleva, uscendo 
dalle volgarità © dalle ingiurie. 

x 

Ore 6,23 pom. (Urgensa). 

Cavaignac pronuncia un discorso lungo 0 
aggressivo. 

Egli attacca la condotta del Governo e gli 
aprori che commise. Taccia di irregolarità la 
procedura della Cassazione, tenendo testa alle 
continue invettive della Sinistra. 

Chauviàre gli grida: — Tatto 8 meno grave 
del fatto dell'arresto di Piequart, perchè vi 
portava le-prove del falso di Henry! 

Cavaignne conclude chiedendo al goreriio 
quali misure prenderà. 

— Chiedetelo ad Henry! — gli gridano i 
socialisti. 

Cavaignac prosegue intimando al guardasi- 
gilti di loggere la relazioni del capitano Herqu 
sull’affare Grog. 

Ledret dice: « Lo avrei fatto se mi aves- 

sero lasciato parlare. » 
‘avaignac scende subito dalla tribina per 
lasciargli il poste mentro da tutta la Camera 
si grida : Leggete! leggete! Ma gli alterchi e 
le grida ricominciano. 


»x 

Ore 6,40 pom. 

Lebret comincia la lettura del rapporto. di 
Erqus ma la Camera che non ode nulla, pro- 
testa furibondamente. 

Lebret tenta invano di farsi sentire e, final- 
mente, alzando le braccia al cielo, disperato, 
vi rintnzia, 

Cavnignac risale alla tribuna ma ne ridi- 
scende subito per lasciar che il disgraziato 
wrdasigilli tenti una terza prova. 

La scenz-è tale da nos pcterci descrivere. 


Ore 7.15 pom. (angenza) 
approva l'ordine del giorno prro e «seme 
cettato dal goremo con voti 428 c 


e grida. Si ode una voco urlato: 
— Questa è la fossa dei leoni. È 
Ore 4,15 ss; Rritorno dal compagni ii Marchend 
Finalmente il lasigilli sule alla tribuna N ministro degli ester! al'Mavre 
@ domanda, avendo mele alla gota, che gli si (Nostro telegr. pa 
conceda di parlare a bassa voce. PARIGI, 12, ore 4,20 pom. — (Jacopo). 
Immediatamente tutti si mettono a romo-|A bordo dell’Orenogue sono gianti a Marsiglia | 
reggicre. gli otto membri della missione Marchand. che 
Ciò meraviglia Lebrst il quale comincia il | scro rimpatriati per via diretta. 
su0 discorso dicend e quanto scade adosso.| - Furono ricevuti a rco da delegazioni 
nòn sarà probabilmonte l'ultimo incidente | patriottiche e dalla popolazione entusiasta. Si 
della questione Dreyfus che già tanti ne ebbe, | gridara a perdifiato: « Viva Marchand! Viva 
ma che ad ogni modo egli compirà sino alla | l'esercito 
fino tatto il suo dovere. — Sabato scorso il ministro degli esteri, 
Il suo dovere gli impone anzitutto di difen- Delcassé, si recò in strettissimo incognito a 
dere la magistratura quando è attaocata;:»|La Havre, Se ne ignora tuttora il motivo, 


La questiono dol disarmo al Reichstag 

Un anovo principe - Merbert Bismarck dall'imperstore 

(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 12, ore 2,40 p. — (Hermann). 
Al Reichstag è cominciata la discussione in 
prima lettura del progetto di legge militare. 

© ministro della guerra cominciando il suo 
discorso e parlando delle organizzazioni nuove 
@ dell'aumento dell'esercito dichiara: « Il ma- 
nifesto dello czar pel disarmo è una garanzia 
per un avvenire pacifico, ma questa garanzia 
è insufficiente perchè anche la volontà del più 
potente monorea non può alterare le condi- 
zioni per le quali esiste una nazione. La con- 
dizione precipua della esistenza della Germa- 
nia è la grande forza militare. Io non so ove 
possiamo cominciare il disarmo. » Grandi ‘ap- 
Plausi a Destra. 

— Il conte Guido Honckel Donnersmatek, 
grande industriale e finanziere, noto amico di 
Bismarck, che continuò ad essere devoto al 
grande cancelliere anche dopo sua caduta, 
è stato nominato principe dall'imperatore Gu- 
glielmo. 

— L'imperatore riceverà a mezzogiorno al 
castello il principe Herbert di Bismarck. 


o — 
La ricostruzione della fistta turca 

COSTANTINOPOLI, 12.-— (4.51) In seguito a 
sollecitazioni della Casa Ansaldo, appoggiate anche 
in via diplomatica, la Turchia adempirà agli impo 
Fin assunti relativamente alla ricostruzione della sua 

lotta. 

Il trasporto Ismir è partito ieri pel Dardanelli 
con carbone per le ‘coralzate Ascari, Tewfik o Mer 
sudjé. Dai Dardanelli le tre navi partiranno fra po- 
chi giorni per Geova. 

A bordo dell'Zsmir parte pure il capitano Bian- 
cheri, delegato della Casa Ansaldo. 


—_ 
Francesco Giuseppe e Guglielmo II 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 12, ore 11 antim. — (Zermann). 
L'imperatore Francesco Giuseppe, in occasione 
del 50.0 anniversario della sua nomina a capo 
dol roggimento della Guardia che porta al nome 
di Imperatore Francesco, ha diretto all'impo- 
ratoro Guglielmo un telegramma nel quale 
esprime la sua simpatia per l'imperatore e pel 
suo esercito od augura al reggimento un avve- 
nire pieno di glori 

L'imperatore Guglielmo così ha risposto: 

< Il reggimento che venera nell'imperatore 
Francesco Ginseppo l'esempio brillante di tutte 
lo virtà di uomo © di soldato, cercherà sompro 
di fare onoro al nome che porta.» -* 

Tersera gli ufficiali disdero. un «pranzo, al 
quale assistettero tore  Graglielmo, "il 
segretario di Stato do-Billow, il .capo del Ga- 
Ninetto privato militare dell'imperatore, gene 
rale Hauke, ed una deputaziona degli ufficiali. 
‘dei rogisimenti austro-ingarici. 

L'imperatoro Gaglislmo fece un brindisi ale 
l'imperatore Francesco Giuseppe. 

Tì generale austriico Steininger gli rispose 
brindando all'imperatore Guglielmo. 

Durante il pranzo venne inaugurato un ri- 
tratto dell'imperatore» Francesco Giuseppe, che 
questi ha regalato al’reggimento in’ occasione 
del cinquantesimo antiiversario della nomina a 
suo capo. 

I dispacei scambiati fra gli imperatori Fran- 
cesco Giuseppe e Guglielmo non contengono al- 
cuna allasione alle nazioni o eserciti alleati. 
Nei circoli politici attribuiscesi nna certa im- 
poritinza a tale omissione che nom vi fu mai 
negli ultimi venti anni”nelle comunicazioni s0- 
lenni fra gli imperatori dei duo paesi. E' que- 
sta una conseguenza degli ultimi zioti avveni 
menti. 


nigra 
Gli americani alle Filippine 

LONDRA, 12, ore 11 antim. — (Emme). 
Il Comitato degli insorti delle isole Filippine 
in Europa telegrafò al president dalla Confe- 
derazione degli Stati Uniti, Mac Kinley, dichîa- 
randogli che è prematura la protosa sovranità 
degli Stati Uniti sulle isole Filippino e pre 
gandolo a ritornare sulle misore prese ad No 
Îlo. Soggiunse che gli insorti. lo isole Pi 
lippine desiderano l'amicizia e l'alloanza cogli 
Stati Uniti, ma odinno il militarismo. 

Il Comitato filippino di Hong-Kong la in 
tentato processo al consolo americano per ot- 
timore lacrestituzione di uns ingente somma 
costituente il fondo degli insorti affidatogli al 
tempo dell'insarrezione. 

I varii agenti filippini all'estero vennero in- 
formati che il.governo degli insorti intende re- 
sistere fino agli estremi allo pretese americane. 

Teri al Senato di Washington si è impognata 
una gran 
Filippine. 

L'imperialiota senatore Hoar fittacc) energi- 
camente il governo riguardo al trattato di pace; 
egli disso che il governo non ha il diritto di muo- 
vere guerra ai filippini, poiché il voto del Con- 
gresso antorizzavalo solamente a scacciare gli 
spagnuoli da Cuba. 

Il senatore Foraker, difendendo la politica 
del governo, disse che gli Stati Uniti non pos- 
sono abbandonare l'arcipelago all’anarchia. La 
occupazione americana sarà temporanea, qui 
lora i filippini riescano a dimostrarsi capaci 
di un governo antonomo. 


» 

MADRID, 12, ore 10.30 ant. — (Ramon). 
Telegrammi da Manilla credono imminente lo 
scoppio delle ostilità ‘fra gli insorti o le troppe 
americane. 

Il generàlé Otis ha chiesto se le trppe 
spagnuole aiuterebbero eventualmente gli ame- 

ni. Il gorerno spagnuolo risposo che reste- 
rebbero neatrali, 

Il generale Rios telografa dallo Filippine 
che gli insorti si concentrano intorno a Ma- 
nilla coll'intendimento di sttaccarla. 

Le trappa degli Stati-Uniti lavorano attiva» 
mente alle opere di di 


L'ambasc'atere americano a Londra 
WASHINGTON, 11, — Giuseppe Choate fa no 
minato ambe degli Stati Uniti a Londra. 


— LIRA 
Fuoco a bordo 
MADRIO, 12. — Il vaporo italiano Vifforia è 

giunto ad Alicsate con fuoco a bordo. 
Si lavora per epegnero lince 
o 


L'accordo franco-spagnuelo pei vini 


MADRID, 12, ore 10 antim. — (Ramon). 
Nel Consiglio dsi ministri tenutosi jari, il 
nistro degli estori precentò il progetto con 


modifica la legge del 1892 che, 
all'accordo commerciale con la Fram 
liva dei depositi franchi in certi porti “por il 
taglio dei vini dostinati ai paesi transetlantici 
od alle calonie. 

Il nuovo progetto tende a stabiliro depositi 
franchi (entrepots) in tutti i porti della Spa- 
gna, allo scopo di limitare la concorrenza. & 
ventuale dei vini italiani, e neutralizzaro gli 


otti dollmendamento Piou, votato dalla Ce |sporeri soo progti di uco mancare fat: 


mera doi doputati frane contrario alle ope- 
razioni di taglio negli enfrepoe della Repub® 


blica. 


BORSE È MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 

Lo Borse d'Italia hanno avuto oggì un movimento 
fermo ed attivo, e quella di Roma è stata quanto 
mai animata da buona tendenza. Essa, che sì: man- 
teune sempre indifferente allo slancio della Borsa di 
Genova, dà prova di risveglio dopo che questa ha 
percorso un lungo cammino ; è da augurare che vi 
Sia ancora strada da percorrere. Però i mercati 
esteri noa hanno diviso il nostro ottimismo, e a Pa- 
rigi la nostra Rendita ha esordito a_ 92.50, salendo 
1 02.60, scendendo a 92.40 per chiudere a 02.55: 11 
italia, prima che sì conoscessero i consì di Parigis 
la postra Rendita fu domandata a 0.5 o fce 
1.07; dopo si aggirò su 90.00. Il cambio. ferme 
quasi 10° Londra 27.10, Berlino 18305; Sia 

alori chiudono ai corsi seguenti : Banca d'Itatia* 
1016 — Credito Taliano, nempre animato ed ettivo, 
a 851,30 dopo aver toccato 655 — Banca Commert 
inle 670 — Fendiario 518 — Meridionali TM — 
Mediterranse 553.50 — Navigazione Generale 438.30 
7 Raffineria 411.50 — Societa faina di ucheri 
in continna ripresà a 948 — ‘Acciaierie, nominali, 
1835 — Venota 77. 

1 valori locali di Roma fermissimî. In prima linea 
lo Condotte, che da 228 salirono a 29; per. chiw= 
dere n 292 — Gas da 760 a 751 — Marcia 1153 — 

lo da 240 a 241 — Ferrioro 155 a_158 
“da 138 a 139 — Banco Roma da 177 
‘arburo di calcio da 515 a 528 — Ome 


‘Come si saranno accorti i lettori, ieri è incorso 
errore nel tolo della nuova Società costa È 
fioma, che'è di prodotti chimici colla ‘e concimi. 
inveoo di ermenti. Cogliamo questa occasione 
aggiungere che questa tuovs Società. si racco ost 
ho per lo persone che compongono il Consiglio 
Oro 6 — Rendita, 00.07 — Condotte attivi 
"2 ‘Molini, 138 a 190.50 — Credito, 651. 
Parigi, 19 gennaio 180. 
VALORI 
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ttaglia oratoria a_proppsito dello 


ENRICO. PERUGINELLI, gerente responsabile 


‘SÌ partipa ai numerosi. amici © conoscenti 
morto del 
AUGUSTO WECKESSER (pittore) 
Piogo la sera ceti ni tà 
‘remazione SPA. Mogo. arto 
Roma sabato mattina. ci x 


Questa mattina alle cinque è spirato serenamente, 
colpito da crudele morbo, Mi. 
Cav. FRANCESCO ROUX 

I trasporto funebre avrà luogo domani alle ore 
nove antimeridiano, partendo dall'abitazione dell'e 
atinto, via Boccaccio, 

Serva la presonto di 
scenti 


lo agli amici od ai cono 


“Roma, 12 gennaîo 1500. 


©. ®, EMI 


Per combattere 


NFLUENZA 


TOSSE 
CATARRO 


lisorte con fiiicia ale PILLOLE @ 


CATRAMINA 


AVVISO 
GRANDI VENDITE DI GIOIE 


Si rendo noto che nei giorni di lunedì 16, 
tedì 17 e mercoledì 18 gennaio 1899, allo ore 
nella sala Ufnberto I (Piccola Borea in-via del 
Mercado n. 50) si procederà lla vondita all'antif 
pubblica di una quantità di gioie, brillanti, pietre 
Preziose, argenterie, eco. 

Detto vendite si eseguiranno coi sonsneti reg 
menti © gli oggetti rimafranno espesti nella. sudi 
sala nei giorni di sabato e domenica 14 e 15 genus 
dalle ore 10 alle 14. 

I cataloghi potranni 
Biochetti in piatta di 
vendita. 

Roma, 12 gennaio 1809. 

‘sea visitare l'£e 


NON LASCIAR ROMA sent. 


fica del rinomato stabilimento Le Lieure, esposta tutt 
{ giorni al largo del ‘ritone all'eatrata del vicolo dè- 
Mortaro © la galloria al N. 19 dell'istesso vicolo p. pe 


DIFETTI DI VISTA 


I Cum. IGNAZIO NEUSCHULER 
mpoctalista di Dicttrica oculistica 
riceve per Îa correzione dei difetti è debe 
feren li vista, col suo particolaro sistema 
di del 0 dalle 

DI Babuizo, 03 — Roma. 


1, tutti i ciorni feriali dallo D all 
Io 8, in Vi 


La UOOCIR CONOENTRATE di 


FERRO BRAVAIS 


= sono il rimedio più efficace a 


Contro lANEMAIA ,la PALLIDEZZA. ecc. 


CENTERBA Specialità F. DE VIRGILIO 


Tocco Casauria (Abruzzi) 


Tahoratorio Santa Caterina 
ui tiene che isp ceti i qu 
nerdì o sabato dalle 3 alle 7. 


°li vestiarib benissimo confezionati ed-articoli 


Lo che dezic 
"liste seguite a i 


127 Appendico del 19 gennaio 1899 


ANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà lett. della Tribuna - Riproduzione interdetta 


Susanna rimase impacciata un istante, ma pren 
‘dondo il suo partito rispose ; 

= No... perchè è proibito. 

— Da hi! 

— Da nio padre, 
‘parlarne! 
® perchè è proibito ii purlare del signor 
@'Avmel? 

Susarina crollò il capo. 

— Sembra che sin lui n non volerlo... Vive solo 
paro ln dei grandi dispiaceri, a causa di un figlio 
che ha perdu 

— Questo figlio è morto? 

— No... Però mio zio-non.lo vede... © neppure sun 
madro... Egli ignora che noia avvenuto... Non tlovrei 
dirlo, perchè «20 do si & sarei agridata. 

"È ricco il signor d'Avmnelt chieso Valentina. 
Non sì è perfetti. ì 
Madomigella Susanna fece un piccolo movimento 

di vanità, 

— RiocotiLo credo io, disse; più di noi. 

— Dov'è! 

In questo momento .è dalla parte di Freyus, in 
ima cnsa sua, una specio di capanna, dove si «trova 
tene. 

Sì interruppe, 

— Ma parliamo di voi, disse, Perchè siete tanto 
triste, Valentina? | 


© nondimeno harei tanto con- 


Valentina confessò. 

=— Ebbene aì... è vero... Sono preoccupata. 

— Perohò! 

— Da più di ina settimana non ho ricevuto let- 
tere da mia madre. 

— Una settimana non è lunga. 

— Voi non sapete cosa sin non nvere al mondo che 
la madre, non averla mai lasciata è restare giorni 
interi senza sue nuove. Nei primi tempi ne ricevevo 
ogni muttina... Le lettere ora sono cessate. 

Madomigella Susanna si pose n ridere francamente. 

— Che sensitiva! disse... Ma mia cara, non c'è 
proprio da avere la menoma inquietudine. 

Ella immuginò ogni specie di spiega: 

Maduma Verdier non scriveva perchè era intenta 
xi preparativi della partenza. Non vera dubbio. 

Si hanno mille tose da fare, quando ici si deve 
mettere in viaggio, 

Forse era già in ferrovia .e stava |per arrivare un 
dispaccio. 

Perchè orcarsi timori chimerici? 

Tutto ron le andava ‘a seconda 

Si er ‘trovata una bella casetta alla porta di 
Langeais, una bomboniera che aveva una fisonomia 
tutta sun. 

C'era vun giardinetto pieno di fiori tutto all'ingiro 
con un cancello bianco su'un viottolo. 

Vi starebbero tutte e due, madre e figlia, come 
delle benestanti in ‘un piecolo maniero, tranquil- 
lissime. 

E a così buon mercato! 

Le signore Cordel godevano fama di buonissime 
donne con le quali si andava facilmente d'accordo. 

E Langenia! Che piccola città pittoresca 1... E co 
mo ne era gradito il soggiorno | * 

1 presente era dunque assicurato, e.per quanto 
poco guadagnasse ln signora Verdier all'infuori dei 
due collegi, era loro riservata una vera agiatezza, 

Finalmente starebbero vicine. 

E questo era nulla? 


Madamigella Susanna era assolutamente incorag- 
giant. 

Ella aveva pronuncinto il suo discorsetto con malto 
brio, eccitata dal desiderio di dissipare quelli ‘che 
essa chiamava gli allarmi della sua compagna. 

È tanto seppe fare, che ricondusse il sorriso sulle 
labbra di Valentina. 

Del resto lo spettacolo di quella bella natura era 
così fresco e primaverile ; lParia in quella splendida 
mattina era così dolce; i rossi di bengaline così 
profumati © fioriti, che non pareva possibile provare 
in un tal paradiso alcun dispiacere. 

Finalmente Susanna era così affettuosa, coîì dili- 
catamente amabile che non c'era modo di resisterle e 
non amarla. 

Quindi accanto a lei Valentina si sentiva rassicu- 
rata. 

In realtà, quale pericolo avrebbe potuto minao 
ciarla in questa famiglia opulenta; nella qualo l'avera 
condotta una fortinita combinazione, circondata di 
rispetto, sopratutto în questo paese dove possedeva 
un'immensa proprietà : foreste, fattorie, lande, stagni 
e dove tutti gli abitanti del paese.erano di padre in 
figlio a servizio dei Chambry da più di un secolo? 

Susanna, incantata, Tormava una quantità di pio- 
egli progetti e li spiegava alla sua amica. 

Per qualche tempo sarebbero quasi sole în cam- 

n 
si ira il momento ché le piaceva di più. 

Si stava così bene in quel riposo dei campì, in quei 
boschi conì verdi è così pieni di silenzio 

Molte famiglie non si decidevano a lasciaro Parigi 
Che dopo il Gran Premio; ma.allora i castelli dei din- 
torni si aprirgbbero, i castellani arriverebbero in 
an e cominéierebbe una lunga sequela di partite 

ere, 
la spi f Valentina in confidenza: 

- n pero paese di vecchia nobiltà vi sono molti 
giovani ed ufficiali. Se ne troverà bene qualeuno a 
cui piacerete anche senza dote, Non possedete tutte 


lo doti all'infuori della ricchezza? Sarete aiutata. Mi 
madre vi vuol molto bene, 

Susanna insisteva : 

— Molto». molto!... gliel'ho udito ripetere più di 
cento volte, 

Questo era perfettamente esatto. 


Susanna era incapace di una men 

La baronessa spargeva în quelleccollento terreno î 
germi che non tardavano a svilupparsi. 

Coloro che avessero giudicato Ja fredda Clotilde 
alla stregun dei discorsi di sua figlin, non-avrebbero 
che potuto stimarla la migliore, la più leulo 6 quasi 
la più perfetta delle donne. 

Discorrendo le due fanciulle seguivano il consiglio 
del giurdiniere, 

Si avviarono per un.largo viale lungo i tappeti er- 
bosi verso una collina che sorge alla loro estremità ® 
che un piccolo padiglione domina. 

Il sito si chiama il bosco delle Dame. 

Mano, mano che se ne avvicinavano, il parco diven- 
tava meno accurato, meno fiorito, più selvaggio e 
forse più magnifico. 

Dì quando in quando un coniglio spaventato fug- 
giva a traverso loierbe giù alte. 

O una lepre correva con lo'oreechie sul dorso. 

Un grande cervo; @n duo gazelle, si fermò 
ad un centinaio di dalle due fanciufle, in mezzo 
al viale che esse percorrevano. 

Valentina emise un piccolo grido di spaverito, ma 
madamigella Susanna più coraggiosa la raesicurò. 
agg oa abbiate paura, die; è più sparentato 

noi. 

Veramente l'animale non lo lasciava 3 

Stava ritto în fuccia nd esse, ergendo fieramente To 
magnifiche corna. 

Valentina non rosuva indltrarsi, ma la sua compa- 
gna continuò il suo cammino facendo grandi gesti col 
suo ombrello azzurrò ; e finalmente Îl cervo è Te due 
gazelle presero il partito di allontanarsi, al piccolo 
galoppo di passeggiata. 


Allora Ta fanciulla apostrofò îl cervo fami; n 
te dicendogli pi e, ira i 
toa ped mio, datti buon tempo... Non sarai! 

lo ardito uesto autunno, quando avrai cinquanta Ùi 
cani sulle tue traccie. 

E nuovamente a Valentina: 

— Non avete mai veduto dello grandi casco 

Fo. 

— Cominciano al mese dî ottobre. Verrà a prete 
dervi. Verrete con noi © so eapeste Valentina some 
sarò contenta... Perchè vi amo molto melo, 
molto |... E non vi wuguro che grande felicità! 

Povera Susanna! 

Ella era sincera | il) 

Gli vechi umidi di Valentina la ringraziarono, 

Esse continuarono la loro stralla în silenzio. Y 

Susanna avrebbe voluto parlar di suo zio d'Armel. 

Nonossra 1 

mne aveva già anche n 

Walentina, pigro ntraenz parlare 

di bio n 
rarità dello lettere della i cagione 
ano tn vero i e, belin 1 

Confidando le sue pene si sarebbe alleviato il cuore, 

Tn fondo, per quanto labella Susanna fosso praziona 
‘on lei, ella comprendeva che non avrebbo mai por 
tuo cactere fr eso una vera intimità. } 

[ada Brazey era troppo ricca, troppo al- 
tolocata. » pri f 

E lei era povera. 

In qualunque evento ella non sarebbe che la pro» 
tetta déi castellani di Genhg:. i 

La-sua verg amica era Ta sua buona e fedele Angela; 
la compagna dei giorni tristi, colei che le aveva re. 
stituita!la saluto a forza di abnegazione © di eacrifici, 

E le tornava sempre alla mente questa domanda, 

Fu fano da qual PD! sigione dl 

giunsero finalmente al padiglione del bosco 
delle Dame. Ì 
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